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COMMISSION T e 10a RIUNITE 

(7a - Istruzione) 

(10a - industria) 

GIOVEDÌ 17 APRILE 1986 

4a Seduta ! 

Presidenza del Presidente della 10a Comm.ne 
REBECCHINI 

Interviene il Ministro per il coordinamen
to delle iniziative per la ricerca scientifica 
e tecnologica Granelli. 

La seduta inizia alle ore 16,15. 

IN SEDE REFERENTE 

« Istituzione dell'Agenzia spaziale italiana » (1544) 
« Istituzione dell'Agenzia spaziale italiana » (1703), 

d'iniziativa dei senatori Urbani ed altri 
(Seguito dell'esame e rinvio) 

Riprende Tesarne sospeso nella seduta del 
3 aprile. 

Il senatore Margheri, premesso che il j 
Gruppo comunista è favorevole alla prose- ! 
cuzione dell'esame in sede ristretta, precisa j 
il nesso esistente tra gli aspetti scientifici e 
tecnologici e quelli più propriamente eco
nomici e produttivi, segnalando l'elevato nu
mero degli addetti al settore dell'industria 
spaziale (circa 1500 nel 1983) e le consisten
ti risorse finanziarie ivi impegnate. I pro
cessi di internazionalizzazione in atto, tut
tavia, al di là dell'incremento produttivo ! 
nominale, lasciano emergere una profonda j 
divaricazione dei contributi qualitativi for- j 
niti dai diversi Paesi: al loro interno, infat
ti, si può individuare un costante impegno 
delle imprese giapponesi ed europee in am
biti predeterminati e insuscettibili di appro
dare a un patrimonio di conoscenze tali da 
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consentire l'uscita da una condizione di su
bordinazione nella ricerca e nelle tecnolo
gie sperimentali. 

Tale situazione deve essere modificata so
stanzialmente se non si vuole confermare 
ancora a lungo, in campo scientifico e teco-
logico, la subordinazione delle imprese eu
ropee a quelle statunitensi: ciò comporta 
peraltro che, in assenza di alternative euro
pee al progetto di difesa spaziale americano, 
l'industria spaziale italiana non possa far 
altro che partecipare all'iniziativa in questio
ne alle condizioni precostituite da altri sog
getti. 

Il senatore Margheri, quindi, segnala l'op
portunità che la struttura organizzativa del
l'Agenzia spaziale sia oltremodo snella e ispi
rata a criteri di massima efficienza, distin
guendosi nettamente la ricerca di base dal 
rapporto con le imprese: in ogni caso, qua
lora si voglia proporre una sfida ad alto con
tenuto scientifico e imprenditoriale, occor
rerà procedere non soltanto a nuovi proget
ti ma anche a nuove attività promozionali. 

Quanto alla divisione del lavoro in ambi
to europeo, egli prosegue, essa va impostata 
secondo criteri precisi che presuppongano 
la pari dignità dei Paesi partecipanti e la 
precisa individuazione e programmazione di 
indirizzi, iniziative e risorse. Il Comitato ri
stretto, pertanto, dovrà procedere al supera
mento degli angusti ambiti predeterminati 
dalle più forti industrie statunitensi, all'af
fermazione di criteri omogenei e flessibili, 
all'abbattimento di vincoli eccessivi e alla 
promozione di significative innovazioni legi
slative. 

Interviene quindi nella discussione il se
natore Petrilli, il quale sotto]inea come il 
carattere settoriale e marginale della colla
borazione fra le industrie italiane ed euro
pee da un lato, e gli Stati Uniti dall'altro, 
comporti che ciascuna industria tratta iso
latamente con i partners d'oltre oceano, ag
gravando così la propria subalternità. L'ora
tore si dichiara quindi favorevole alla pro-
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posta di deferire l'esame dei provvedimenti 
ad un Comitato ristretto. 

Successivamente il senatore Urbani, nel-
l'aderire alla proposta a suo tempo avanzata 
dal relatore Cassola circa il prosieguo del
l'esame dei disegni di legge in sede ristret
ta, osserva come non si debbano riporre 
eccessive illusioni negli effetti dell'istituzio
ne dell'Agenzia spaziale, dal momento che 
la conquista di una autonomia tecnologica 
e industriale rispetto agli Stati Uniti è un 
obiettivo di grande respiro che richiede un 
forte impegno politico, insieme alla asse
gnazione di adeguate risorse. 

Esistono poi obiettivi concreti che occorre 
perseguire con decisione per recuperare il 
tempo perduto finora, a cominciare dallo 
sviluppo dei vettori. 

Dopo che il ministro Granelli ha manife
stato il suo compiacimento per l'esistenza 
di un ampio consenso sulla necessità di dar 
vita ad una agenzia spaziale che riunisca le 
varie competenze oggi disperse fra numerosi 
dicasteri, il presidente Rebecchini invita i 
Gruppi a designare i propri rappresentanti 
in seno al Comitato ristretto. 

Il seguito dell'esame viene quindi rinviato. 

La seduta termina alle ore 11',15, 
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AFFARI COSTITUZIONALI (1*) 

GIOVEDÌ 17 APRILE 1986 

259a Seduta 

Presidenza del Presidente 
BONIFACIO 

Intervengono il ministro per i rapporti 
con il Parlamento Mammì e il sottosegretario 
di Stato per l'agricoltura Santarelli. 

La seduta inizia alle ore 9,50. 

IN SEDE REFERENTE 

«Conversione in legge, con modificazioni, del de
creto-legge 28 febbraio 1986, n. 49, concernente 
disposizioni urgenti in materia di pubblico im
piego» (1765), approvato dalla Camera dei de
putati 
(Esame) 

Riferisce favorevolmente il senatore De 
Cinque. 

Egli ricorda Yiter parlamentare del dise
gno di legge di conversione del decreto-legge 
n. 785 del 1985 (atto Senato n. 1691), deca
duto per infruttuoso decorso dei termini, e 
passa quindi ad esporre analiticamente il 
contenuto del provvedimento in titolo: in 
particolare, esprime qualche riserva sulla li
mitatezza della proroga del trattamento prov
visorio della dirigenza (prevista dall'artico
lo 1, fino al 30 aprile del 1986), che egli re
puta insufficiente. 

Conclusivamente, egli raccomanda alla 
Commissione di pronunziarsi favorevolmen
te sul disegno di legge di conversione, nel te
sto trasmesso dalla Camera dei deputati. 

Si apre il dibattito. 
Iil senatore Biglia trova subito il signifi

cato dell'articolo 10, comma 2, del decreto-
legge e sottolinea, in prosieguo, l'opportu
nità di adottare una norma transitoria con
cernente i dipendenti che abbiano dato le di-

I missioni prima dell'entrata in vigore del pre
sente provvedimento, per fini di equità. 

| Le riserve mosse in ordine all'articolo 10, 
conclude l'oratore, impediscono al gruppo 
del Movimento sociale italiano-Destra nazio
nale di esprimere voto favorevole. 

Successivamente, il senatore Garibaldi il-
i lustra il voto favorevole del gruppo .sociali

sta e dà conto del seguente ordine del 
| giorno: 

« Il Senato, 
in sede di esame del disegno di legge 

n. 1765, concernente per la conversione dn 
legge del decreto-legge 28 febbraio 1986, 
n. 49, recante disposizioni urgenti in materia 
di pubblico impiego e, in primo luogo, an
cora una proroga del trattamento economico 
provvisorio del personale dirigente dello 
Stato; 

considerato che il ritardo nell'attribu
zione del trattamento economico definitivo 
non può risolversi in danno, né creare spe
requazioni tra le posizioni di coloro che ces
seranno, o sono cessati, dal servizio in regi
me di trattamento economico provvisorio e 
quelli in servizio all'epoca dell'attribuzione 
di detto trattamento economico definitivo; 

constatato che la provvisorietà del trat
tamento economico del personale dirigenzia
le si protrae, con una serie di provvedimenti 
di legge succedutisi nel tempo, sin da quan
do con la legge 11 luglio 1980, n. 312, veniva 
concesso al personale della dirigenza statale 
un primo « miglioramento temporaneo », in 
attesa che un'apposita legge determinasse 
quella riforma del trattamento giuridico ed 
economico del personale medesimo che non 
è stata ancora definita; 

ritenuto necessario ed urgente interveni
re per rassicurare detto personale che lasce
rà, o ha lasciato, il servizio in regime di 
trattamento economico provvisorio che non 
gli verrà sottratto il beneficio economico di 
quiescenza derivante da quel trattamento 
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economico definitivo atteso ormai da diversi 
anni e che, pur già legislativamente indicato 
nelle linee generali nell'articolo 6-quater del 
decreto-legge 27 settembre 1982, n. 681, così 
come modificato dalla legge 20 novembre 
1982, n. 869, non è stato ancora determi
nato, 

impegna il Governo: 
ad inquadrare, ai soli fini del tratta

mento di quiescenza e con effetto dalla data 
di attribuzione del trattamento economico 
definitivo, il personale di cui all'articolo 1 
del decreto-legge 28 febbraio 1986, n. 49, che 
cesserà o sia cessato dal servizio in regime 
di trattamento economico provvisorio, a 
partire da qudlo concesso con la legge 11 
luglio 1980, n. 312, nei nuovi livelli retribu
tivi che deriveranno dal trattamento defini
tivo stesso per la qualifica e per la classe di 
stipendio alle quali è riferito il trattamento 
di quiescenza in godimento ». 

0/1765/1/1 
GARIBALDI, JANNELLI, SAPORITO 

Il senatore Saporito si sofferma poi sulle 
norme del provvedimento concernente ì do
centi universitari e rileva, in particolare, che 
dall'articolo 7, comma 1, deriverà l'immis
sione nei ruoli dei dirigenti dello Stato dei 
docenti aventi titolo al giudizio di idoneità 
a professore associato; richiama quindi l'at
tenzione della Commissione sugli effetti che 
da detta disposizione potranno derivare nel
l'assetto complessivo della dirigenza. 

Il senatore De Sabbata osserva che il de
creto-legge in esame si presenta come una 
singolare miscellanea e tale forzatura finisce 
per incidere negativamente sul vaglio parla
mentare del provvedimento. L'oratore si sof
ferma poi sull'articolo 10; analizzata la na
tura dell'indennità integrativa speciale, egli 
raccomanda di affrontare la materia in ter
mini obiettivi e razionali e lamenta la catti
va disciplina che della materia fornisce l'ar
ticolo 10, comma 1, nella parte concernente 
la cessazione dal servizio per morte o per 
invalidità. Tale norma, a suo avviso, è fonte 
di confusione e riserve suscita anche il com
ma 2 del medesimo articolo. L'astensione del 

Gruppo comunista — conclude il senatore 
De Sabbata — non implica alcuna sua corre
sponsabilità per la stesura di detto arti
colo 10. 

Il senatore Taramelli lamenta l'estenuan
te iter parlamentare del provvedimento; 
svolge quindi rilievi critici sugli articoli 
6 e 7. 

Segue la replica del relatore De Cinque, il 
quale condivide alcune riserve mosse sull'ar
ticolo 10, ma ritiene di preminente interes
se, a questo punto, la conversione in legge 
del decreto. Si dichiara quindi favorevole 
all'ordine del giorno presentato dal senatore 
Garibaldi. 

Il ministro Mammì ricorda l'iter del dise
gno di legge di riforma della dirigenza, al
l'esame della Camera dei deputati; quanto 
all'ordine del giorno del senatore Garibaldi, 
si riserva di valutarlo con la dovuta atten
zione e invita il presentatore a non insistere 
in Commissione per la sua immediata vota
zione, affermando che detto ordine del gior
no potrà essere opportunamente vagliato in 
Assemblea. 

Aderisce a detta richiesta, anche a nome 
degli altri presentatori, il senatore Garibaldi, 
che si riserva di ripresentare l'ordine del 
giorno in Assemblea. 

Conclusivamente, la Commissione dà man
dato al senatore De Cinque di riferire favo
revolmente all'Assemblea, richiedendo l'au
torizzazione alla relazione orale. 

IN SEDE DELIBERANTE 

«Disciplina delle esequie di S ta to» (1541) 
(Seguito della discussione ed approvazione con 
modificazioni) 

Si riprende la discussione, sospesa nella 
seduta del 3 aprile 1986. 

Il relatore Garibaldi preannLinzia alcuni 
emendamenti, sostitutivi degli articoli 2, 3, 
4 e 5 del disegno di legge. 

Il senatore Saporito interviene brevemen
te per sollevare interrogativi 'Sull'emenda
mento sostitutivo dell'articolo 3 preannun
ziato dal relatore, raccomandando, in parti
colare di non cumulare irrazionalmente di
versi benefici economici. 
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Il ministro Mammì riassume i problemi 
emersi nel dibattito ed affronta, fra l'altro, 
la questione delle precedenze protocollari; 
propone di anteporre, nella stesura definiti
va dell'articolo 1, al Presidente del Consiglio 
i Presidenti delle due Camere. 

Si passa all'esame degli articoli. 
All'articolo 1, è accolto un emendamento 

del Governo, al comma 1, nei termini dianzi 
preannunziati. È quindi approvato l'articolo 
1, nel testo così modificato. 

Si passa all'articolo 2. 
Intervengono ripetutamente i senatori Bi

glia, Saporito, il presidente Bonifacio e il 
ministro Mammì. 

È quindi approvato l'emendamento sosti
tutivo del relatore, con una modifica sugga--
rita dal ministro Mammì, che ritira conse
guentemente un proprio emendamento. 

Il muovo testo dell'articolo 2 prevede che 
con decreto del Presidente del Consiglio dei. 
Ministri, previa deliberazione del Consiglio 
dei ministri, possano essere assunte a carico 
dello Stato le spese per i funerali di perso
nalità che abbiano reso particolari servizi 
alla Patria, nonché di cittadini italiani e stra
nieri o di apolidi che abbiano illustrato la 
Nazione italiana nel campo delle scienze, del
le lettere, delle arti, del lavoro, dell'econo
mia, dello sport e di attività sociali. 

Si passa all'articolo 3. 
Il ministro Mammì illustra un emenda

mento sostitutivo, che sopprime, fra l'altro, 
il riferimento, previsto dal testo del Gover
no, al carattere comune o politico della cri* 
minalità. 

Segue un intervento del senatore Biglia 
(che si sofferma sulla rilevanza della volontà 
dei familiari): l'emendamento è quindi ap
provato dalla Commissione. 

Si passa all'articolo 4. 
Il relatore Garibaldi illustra un emenda

mento che prevede la proposta del Ministro 
degli affari esteri; il ministro Mammì, a sua 
volta, dà conto di un emendamento sostitu
tivo, che contempla la proposta del Presi
dente del Consiglio, di concerto con il Mini
stro degli affari esteri. 

Dopo che il senatore Garibaldi ha ritirato 
il proprio emendamento, è approvato quello 

del Governo, in una nuova formulazione che 
i tiene conto di un suggerimento del senatore 

De Sabbata ( nel senso di sopprimere il rife
rimento agli apolidi). 

Si passa all'articolo 5. 
Il relatore Garibaldi illustra un emenda

mento sostitutivo, sul quale hanno la pa
rola il ministro Mammì (che suggerisce di 
far riferimento alla « sepoltura », anziché 
alla « tumulazione ») e il senatore De Sabbata 
(concorde con il rilievo del Ministro). 

Il ministro Mammì dà conto, a questo 
punto, di un suo emendamento -sostitutivo: 
dopo che il relatore Garibaldi ha ritirato il 
proprio, l'emendamento del Governo è ap
provato. 

Il ministro Mammì illustra, in prosieguo, 
un emendamento volto ad inserire un arti
colo aggiuntivo dopo l'articolo 5: esso pre
vede che le disposizioni della legge si appli
cano alle spese per i funerali delle persona
lità di cui all'articolo 1, a decorrere dal 1° 
gennaio 1983. 

Esso è approvato. 
È altresì accolta una nuova formulazione 

della clausola di copertura (articolo 6), pro
posta dal Governo. 

Si passa alla votazione finale. 
Il senatore Biglia annuncia l'astensione 

del gruppo del Movimento sociale italiano -
Destra nazionale. 

Annuncia la propria astensione anche il 
presidente Bonifacio. 

Il disegno di legge nel suo complesso è 
quindi approvato, nel testo risultante d^lle 
modifiche dianzi accolte. 

IN SEDE REFERENTE 

« Inquadramento nel Ministero dell'agricoltura e 
delle foreste del personale degli enti di sviluppo 
agricolo di cui all'articolo 8 della legge 30 aprile 
1976, n. 386 » (1146), d'iniziativa dei senatori Fer
rara Nicola e Scardaccione 
(Esame e rinvio) 

Riferisce favorevolmente il senatore Mur
mur a. 

Egli dà conto della ratio del provvedimen
to e illustra, quindi, un emendamento inte
ramente sostitutivo dell'articolo unico. 
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Apertosi il dibattito, il senatore Maffiolet-
ti reputa necessario che il Ministro della 
funzione pubblica si pronunzi sul provvedi
mento, che incide — egli rileva — sulla mate
ria dei « ruoli unici ». 

Il sottosegretario Santarelli fornisce pre
cisazioni sulle finalità assolte dal provve
dimento. 

In attesa di acquisire il parere della 5a 

Commissione, il seguito dell'esame è quindi 
rinviato. 

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 

Il senatore Jannelli, relatore sul disegno di 
legge n. 1314, in tema di personale del para
stato, raccomanda una ripresa dell'esame di 
detto provvedimento, e preannunzia la pre
sentazione di appositi emendamenti, volti à 

superare, fra l'altro, il parere contrario 
espresso dalla Commissione bilancio. 

Prende atto la Commissione. 

PER L'ESAME IN SEDE DI SOTTOCOMMI SSIO-
NE PER I PARERI DEL DISEGNO DI LEGGE 
N. 1474 

Su proposta del senatore Saporito e con il 
consenso del senatore Garibaldi, la Commis
sione conviene che l'esame, in sede consulti
va, del disegno di legge n. 1474, concernente 
l'assegnazione dei posti nei concorsi notarili, 
abbia luogo in sede di Sottocommissione per 
i pareri (detto provvedimento era stato ri
messo alla Commissione plenaria I ' l l dicem
bre scorso). 

La seduta termina alle ore 12,35. 
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G I U S T I Z I A (2a) 

GIOVEDÌ 17 APRILE 1986 

174a Seduta 

Presidenza del Presidente 
VASSALLI 

Interviene il sottosegretario di Statò per 
la grazia e la giustizia Cioce. 

La seduta inizia alle ore 10,50. 

IN SEDE REFERENTE 

« Modifiche alla legge 26 luglio 1975, n. 354, sull'or
dinamento penitenziario» (23), d'iniziativa dei 
senatori Gozzini ed altri 

«Modifiche dell'articolo 90 della legge 26 luglio 
1975, n. 354, concernente modifiche all'ordinar 
mento penitenziario» (423), d'iniziativa dei se
natori Marchio ed altri 
(Seguito dell'esame e rinvio) 

Riprende l 'esame sospeso nella seduta del 
25 marzo. 

Dopo che il presidente Vassalli ha c o m u 
nicato che non è ancora pervenuto il parere 
della 5a Commissione, si passa ad esaminare 
gli ult imi qua t t ro commi dell 'articolo 19 del 
testo elaborato dal Comitato r is t re t to , pre
cedentemente accantonati . 

Il relatore Gallo, dopo aver riepilogato il 
tenore del p r imo comma dell 'articolo 19, so
sti tutivo dell 'articolo 54 della legge 26 lu
glio 1975, n. 354, di r i forma dell 'ordinamen
to penitenziario (articolo concernente la li
berazione anticipata del condannato a pena 
detentiva), presenta, insieme al senatore 
Ricci, un emendamento a tale pr imo com
m a volto a concedere al condannato a pena 
detentiva che abbia dato prova di parteci
pazione all 'opera di rieducazione, quale ri
conoscimento di essa e ai fini del suo più 
efficace reinserimento nella società, una de-

| trazione sulla pena complessiva d i quaran
tacinque giorni pe r ogni singolo semestre 
di pena effettivamente scontata. 

Il senatore Filetti si dichiara contrar io a 
nome del propr io Gruppo. 

I L 'emendamento viene per il momento ac
cantonato. 

Il relatore Gallo i l lustra po i un emenda
mento , da lui sottoscri t to insieme al senato
re Ricci, sostitutivo degli ul t imi due commi 
dell 'articolo 19, miran te a modificare gli ul
t imi due commi dell 'articolo 54 della citata 
legge n. 354 del 1975, nel senso di estendere, 
anche ai condannat i all 'ergastolo, l 'ammis
sione ai benefici dei permessi premio, della 
semilibertà e della liberazione condizionale, 
sottolineando che tale propos ta non contra
sta con u n a giurisprudenza ormai pacifica. 

Si apre successivamente u n dibat t i to, in
t rodot to dal presidente Vassalli, in ordine 
ad alcuni problemi di coordinamento, che, 
qualora accolto, po t rebbe compor ta re l'e
mendamento testé i l lustrato. 

Posti ai voti, vengono quindi approvati , 
con l'assenso del rappresentante del Gover
no e una dichiarazione di voto contrar io del 
senatore Giangregorio, l 'emendamento sud
detto ed infine l 'articolo 19 nel suo com
plesso. 

Il relatore Gallo i l lustra poi un emenda
mento aggiuntivo di un articolo 27-bis al 
testo all 'esame della Commissione, volto a 
modificare l 'articolo 176 del codice penale, 
sulla scia di un recente or ientamento della 
Corte costituzionale, nel senso che il condan
nato all 'ergastolo può essere ammesso alla 
liberazione condizionale quando abbia scon
ta to almeno ventisei anni di pena. 

Contrari il senatore Giangregorio ed il 
sottosegretario Cioce, l 'emendamento viene 
approvato dalla Commissione. 

Il relatore Gallo illustra quindi un ulte
r iore emendamento (di cui è f irmatario in
sieme al senatore Ricci e che essi si riser
vano di presentare in Assemblea) al penul
t imo comma dell 'articolo 50 della legge 
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n. 354 del 1975, come modificato dall'arti
colo 15 del testo in esame, già approvato 
dalla Commissione, mirante ad aumentare 
da diciotto a venti anni di pena espiata il 
momento a partire dal quale il condannato 
all'ergastolo può essere ammesso al regime 
di semilibertà. 

Dopo un intervento del sottosegretario Cio
ce che si riserva di pronunciarsi in propo
sito, la Commissione conviene di rinviare 
la discussione dell'emendamento. 

Ha quindi la parola il senatore Martorelli 
che espone alcune considerazioni di caratte
re generale. 

Espresso anzitutto apprezzamento per 
l'operato del Comitato ristretto e della Com
missione, egli sottolinea, tuttavia, la man
cata soluzione di un problema, che potrebbe 
definirsi di politica delle istituzioni, concer
nente l'attribuzione all'istituendo tribunale 
di sorveglianza di una competenza ammini
strativa che, oltre a ridurre di importanza 
il ruolo della Amministrazione stessa, com
porta una commistione di competenze tra 
Pubblica amministrazione e ordine giudizia
rio, proprio in un momento in cui si ricono
sce unanimemente come la Magistratura sia 
oberata di compiti a causa della sua cosid
detta funzione di supplenza. 

Ciò si evince in particolare da alcuni arti
coli fin qui approvati (tra cui le norme sul 
regime di sorveglianza particolare e i poteri 
di reclamo al tribunale di sorveglianza non
ché le funzioni e i provvedimenti dei magi
strati di sorveglianza) i quali pongono non 
trascurabili problemi di coerenza con i prin
cipi generali dell'ordinamento e di rispetto 
del sistema costituzionale. 

Il senatore Gozzini, pur condividendo l'os
servazione del senatore Martorelli secondo 
la quale l'Amministrazione rappresenta il 
cuore dello Stato, manifesta pieno sostegno 
al testo approvato, il quale restituisce com
piti del tutto legittimi alla Magistratura, do
po anni in cui la Pubblica amministrazione 
aveva ricevuto dalle leggi speciali poteri for
se esorbitanti, sia pure in concomitanza con 
un periodo caratterizzato da un regime di 
massima sicurezza e di sorveglianza partico
lare. Ciò premesso rileva, tuttavia, che alla 

riforma penitenziaria del 1975, doveva ac
compagnarsi una parallela riforma della Am
ministrazione. 

Il senatore Ricci osserva che il provvedi* 
mento, ormai giunto quasi al termine del
l'esame e nel quale il Gruppo comunista si 
riconosce pienamente, non contiene, a suo 
avviso, le discrasie denunciate dal senatore 
Martorelli. Infatti, sottoporre a un vaglio 
di carattere giurisdizionale i richiamati 
provvedimenti non solo non depotenzia la 
Pubblica amministrazione, ma risulta anche 
coerente con le garanzie che l'ordinamento 
vigente prevede per i provvedimenti ammi
nistrativi in generale. 

Ciò non significa, tuttavia, voler discono
scere importanza al problema del personale 
dei penitenziari, che comunque non è ogget
to specifico del disegno di legge benché 
debba essere anch'esso, in un futuro prossi
mo, affrontato in apposito provvedimento. 

Il relatore Gallo concorda con la non so
stanziale innovazione normativa che il prov
vedimento comporta, rappresentando esso 
piuttosto il riconoscimento che la fase della 
esecuzione costituisce una proiezione del pro
cesso penale. Peraltro, data la delicatezza 
della fase esecutiva, essa non può essere at
tribuita interamente alla competenza della 
Pubblica amministrazione, così come oggi 
strutturata, ciò non escludendo che maggio
re spazio, su modello inglese, ad essa possa 
essere conferito a seguito di una sua eventua
le riforma. 

Il seguito dell'esame è quindi rinviato. 

IN SEDE DELIBERANTE 

«Modificazioni all'ordinamento della Cassa nazio
nale del notariato e all'ordinamento del Consi
glio nazionale del notariato» (1036) 
(Seguito della discussione e rinvio) 

Riprende la discussione sospesa il 19 
marzo. 

Si procede all'esame dell'articolo 1, prece
dentemente accantonato. 

Viene respinto — dopo che su di esso si 
sono pronunciati in senso contrario il rela
tore e il Governo — un emendamento del 
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senatore Russo diretto a sopprimere nel nu
mero 7 le parole « e contribuendo al perso
nale pagamento dei relativi interessi ». 

Successivamente è accolto un emendamen
to del senatore Gallo, fatto proprio dal pre
sidente Vassalli, diretto ad inserire, sempre 
al numero 7, dopo le parole « prima abita
zione », l'altra « anche ». 

Il senatore De Cinque prospetta quindi 
la possibilità, al fine di risolvere la più volte 
dibattuta questione del rapporto tra contri
buti versati e relativo trattamento di quie
scenza dei notai, di introdurre modifiche al 
primo comma dell'articolo 1. 

Il Presidente fa presente che il testo di 
tale comma è già stato approvato dalla Com
missione e quindi non può essere ulterior
mente modificato. 

Si passa quindi ad un emendamento del 
relatore Di Lembo diretto ad introdurre un 
numero 7-bis: si propone in particolare che 
la Cassa provveda a garantire mediante for
me assicurative il risarcimento dei danni 
causati dai notai nell'esercizio della loro 
professione, il pagamento delle imposte per 
conto dei clienti, e delle tasse e dei contributi 
dovuti all'archìvio notarile, al Consiglio na
zionale del notariato e ai consigli notarili. 
Il relatore sottolinea come l'emendamento 
sia in stretta correlazione con la sua propo
sta, contenuta in altro emendamento, di sop
primere l'istituto della cauzione notarile. Se
guono interventi dei senatori De Cinque (per

plesso stilla proposta di coprire con forme 
assicurative anche il mancato pagamento 
delle imposte dei clienti), Russo (che al ri
guardo propone di riformulare l'emendamen
to nel senso che l'assicurazione copra oltre 
al risarcimento anche le restituzioni), Bat
tello, che si dichiara d'accordo con la pro
posta del relatore, e Giangregorio, anch'esso 
d'accordo, che propone una modifica for
male. 

L'emendamento del relatore è infine accol
to con Je modifiche proposte dai senatori 
Russo e Giangregorio e con la soppressione 
della previsione, originariamente in essa con
tenuta, della salvezza del diritto di rivalsa 
nei confronti del notaio responsabile del 
fatto per cui è scattata la copertura assicu
rativa. 

L'articolo 1 è infine approvato nel testo 
così modificato. 

Si passa all'articolo 12, anch'esso prece
dentemente accantonato: viene posto in vo
tazione ed approvato un emendamento del 
relatore col quale si dispone che l'importo 
dell'aggio trattenuto dall'amministrazione 
autonoma degli archivi notarili è ripartito 
semestralmente fra il personale in servizio. 

L'articolo 12 è quindi approvato nel testo 
così modificato. 

Il seguito della discussione è infine rin
viato. 

La seduta termina alle ore 13,15. 
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D I F E S A (4a) 

GIOVEDÌ 17 APRILE 1986 

94a Seduta 

Presidenza del Presidente 
FRANZA 

Interviene il sottosegretario di Stato per 
la difesa Olcese. 

La seduta inizia alle ore 10,50. 

PER IL SOPRALLUOGO NELL'ISOLA DI LAM
PEDUSA 

Il presidente Franza comunica che, in con
formità alla decisione adottata nella seduta 
di ieri, ha immediatamente provveduto a 
prospettare al Presidente del Senato l'oppor
tunità che una delegazione della Commissio
ne effettui urgentemente un sopralluogo a 
Lampedusa. 

Prende atto la Commissione. 

IN SEDE DELIBERANTE 

«Modifica della legge 1° marzo 1965, n. 121, con
cernente il reclutamento del personale della 
banda dell'esercito » (1718), d'iniziativa dei de
putati Azzaro ed altri, approvato! dalla Camera 
dei deputati 
(Discussione e rinvio) 

Riferendo favorevomente sul disegno di 
legge, il relatore Buffoni chiarisce che il 
provvedimento intende uniformare il reclu
tamento del personale della banda dell'Eser
cito alla normativa (che stabilisce procedure 
concorsuali) prevista per le bande dell'Arma 
dei carabinieri e dell'Aeronautica militare, 
considerata l'impossibilità di dar luogo ad 
una adeguata selezione delle capacità pro
fessionali attraverso un reclutamento basato 
soltanto sulle procedure ordinarie di leva. 

Segue il dibattito. 

Il senatore Fallucchi, pur dichiarando di 
non avere alcuna obiezione di merito, fa pre
sente che il testo in esame suscita non lievi 
perplessità, dal momento che non si è tenuto 
presente che la legge n. 212 del 1983 ha 
dettato norme specifiche sul reclutamento 
dei sottufficiali musicanti. Stando così le co
se, sembrerebbe opportuno, se del caso, pro
cedere ad una modifica dell'articolo 62 della 
citata legge, uniformando le forme di reclu
tamento e di avanzamento per il personale 
musicante delle tre armi. 

Successivamente, dopo che il relatore Buf
foni ha chiarito ulteriormente le finalità del 
disegno di legge, intervengono brevemente i 
senatori Boldrini, Graziani, Butini e Fine
stra. 

Il sottoseegretario Olcese presenta quindi 
un emendamento interamente sostitutivo e 
del titolo e dell'articolo unico del disegno 
di legge; a tenore di tale emendamento si 
estendono al reclutamento ed all'avanzamen
ti dei sottufficiali musicanti dell'Esercito e 
della Marina le norme di cui ai commi se
condo e quarto dell'articolo 62 della legge 
n. 212 del 1983, riguardanti i sottufficali mu
sicanti dell'Aeronautica. 

Il senatore Butini fa presente che l'emen
damento proposto dal Governo viene riferito 
soltanto ai sottufficali, laddove il disegno di 
legge concerne anche i graduati ed i militari 
di truppa musicanti. Si viene cioè a mutare 
radicalmente l'ottica del provvedimento che, 
tira l'altro, ove venisse approvato l'emenda
mento, risulterebbe una normativa del tutto 
nuova rispetto all'originaria proposta di 
legge. 

Intervenendo nuovamente, il senatore Fal
lucchi, ritiene che sia opportuno un breve 
rinvio dell'ulteriore esame proprio per ap
profondire la portata normativa dell'emen
damento e dello stesso disegno di legge. 

Il relatore Buffoni, contrario alla propo
sta di rinvio, ritiene invece che la Commis
sione possa senz'altro procedere all'appro
vazione del provvedimento nel testo varato 
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dalla Camera dei deputati e fa osservare che 
l'emendamento presentato dal sottosegreta
rio Olcese — riferito a tutt'altra legge — mo
dificherebbe radicalmente la normativa vara-, 
ta dall'altro ramo del Parlamento. 

Successivamente, dopo che il senatore 
Fallucchi ha insistito sull'opportunità di rin
viare la trattazione ad altra seduta, il senato
re Butini manifesta anch'egli perplessità sul-
l'emendamento. 

Segue un intervento del senatore Boldri-
ni (favorevole al rinvio) che fa rilevare 
come in sede di discussione presso la Com
missione difesa della Camera dei depu
tati, il sottosegretario Ciccardini avesse di
chiarato di essere favorevole al provvedimen
to, mentre oggi il rappresentante del Gover
no ne propone una radicale modifica. De
preca quindi che l'Esecutivo non esiti a ma
nifestare due opinioni completamente diver
se sullo stesso testo normativo. 

Infine, dopo che il sottosegretario Olcese 
ha dichiarato di ritirare l'emendamento, po
sta ai voti, viene accolta la proposta di 
rinvio. 

L'ulteriore trattazione è pertanto rinviata 
ad altra seduta. 

« Norme per il reclutamento degli ufficiali e sot* 
tufficiali piloti di complemento delle Forze ar
mate e modifiche ed integrazioni alla legge 20 
settembre 1980, n. 574, riguardanti lo stato e 
l'avanzamento degli ufficiali delle Forze ar
mate e della .Guardia di finanza» (1046-B), 
d'iniziativa dei deputati Angelini Vito ed altri, 
approvato dalla Camera dei deputati, modifi
cato dal Senato e nuovamente modificato dalla 
Camera dei deputati 
(Rinvio della discussione) 

Il Presidente comunica che la 6a Commis
sione permanente ha espresso parere favore
vole sul disegno di legge. 

Il relatore Fallucchi ritiene che sia pregiu
diziale, ai fini dello svolgimento della rela
zione del successivo dibattito, acquisire i pa
reri (non ancora espressi) delle Commissioni 
affari costituzionali e bilancio. Propone quin
di di rinviare la trattazione del disegno di 
legge in attesa che pervengano i predetti pa
reri. 

La Commissione concorda e conseguente
mente la discussione viene rinviata ad altra 
seduta. 

La seduta termina alle ore 11,55. 
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BILANCIO (5a) 

GIOVEDÌ 17 APRILE 1986 

279a Seduta 

Presidenza del Vice Presidente 
BOLLINI 

Interviente il sottosegretario di Stato per 
il tesoro TarabinL 

La seduta inizia alle ore 12,45. 

IN SEDE CONSULTIVA 

Conversione in legge, con modificazioni, del de
creto-legge 20 febbraio 1986, n. 34, concernen
te proroga della fiscalizzazione degli oneri so
ciali e degli sgravi contributivi nel Mezzogior
no» (1694-B), approvato dal Senato e modifi
cato dalla Camera dei deputati 
(Parere alla lla Commissione) 

Riferisce alla Commissione, in sostituzio
ne del senatore Covi, il senatore Colella. 

Ricorda che la Commissione è chiamata 
ad esprimere un parere sulle modifiche ap
portate dalla Camera dei deputati al prov
vedimento in esame, come approvata dal 
Senato in poma lettura: tra le modifiche 
introdotte dall'altro ramo del Parlamento 
di particolare rilevanza appare quella rela
tiva alla sostituzione del comma 1 dell'ar
ticolo 3 del decreto-legge, grazie alla quale 
i benefici di cui al decreto stesso non si ap
plicano ai lavoratori che non siano denun
ciati agli istituti previdenziali o per i quali 
siano stati denunciati orari o giornate di 
lavoro inferiori a quelli effettivamente svol
ti ovvero retribuzioni inferiori a quelle di 
fatto corrisposte. 

Il relatore conclude con il rilevare che, 
ad un primo esame, non sembra che le mo
difiche apportate dalla Camera dei deputa-

I ti debbano porre gli oneri del provvedimen
to al di fuori della cornice finanziaria già 
disegnata dal decreto nella sua formulazio
ne varata dal Senato. 

Il sottosegretario Tarabini, nel far pre
sente la insussistenza di conseguenze finan
ziarie a seguito della sostituzione del com
ma 2 dell'articolo 3 del decreto-legge, si sof
ferma sul comma 1 del medesimo articolo 
come modificato e informa che il Governo 
esprime un giudizio negativo su tale nor-

! ma, pur riconoscendo la insussistenza di ri
levanti conseguenze di carattere finanziario. 

Il senatore Crocetta dissente da tale ul
tima annotazione, in quanto il riferimento 
al salario di fatto per il calcolo della fisca
lizzazione dei contributi di malattia non può 
non tradursi in un minor volume di entra
te per l'INPS, dal momento che il salario 
di fatto risulta inferiore rispetto a quello 
stabilito dai contratti collettivi. 

Dopo che il sottosegretario Tarabini ha 
fatto presente che un'ulteriore conseguenza 
della norme è la disincentivazione delle im
prese a rispettare i contratti collettivi di 
lavoro, ha la parola il senatore Riva Mas
simo, il quale, pur riconoscendo la difficoltà 
di quantificare con esattezza le conseguenze 
finanziarie della norma, fa osservare che da 
essa discendono maggiori spese sia per l'am
pliamento dell'area della fiscalizzazione, sia 
per l'incentivo al mancato rispetto dei mini
mi contrattuali, sia per la diminuzione della 
massa salariale isu cui viene calcolata l'im
posta personale sul reddito e la contribu
zione previdenziale. 

Il sottosegretario Tarabini fa rilevare che 
dalla norma non dovrebbe discendere un 
incremento di spesa soltanto in quanto non 
muta l'ambito delle imprese che oggi frui
scono dei benefici della fiscalizzazione. 

Il presidente Bollini condivide il giudizio 
circa la conseguenza della norma, tale da 
porsi in termini di minori entrate per l'INPS 
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e in un obiettivo disincentivo a non rispet
tare le norme dei contratti collettivi, il che 
rende nettamente migliore la formulazione 
del decreto così come approvato dal Senato. 

La Commissione dà quindi mandato al re
latore di esprimere un parere che contenga 

le osservazioni di carattere finanziario emer
se nel corso del dibattito e dalle quali si 
deduce la opportunità del ripristino del te
sto approvato dal Senato. 

La seduta termina alle ore 13,15. 
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F I N A N Z E E T E S O R O (6a) 

GIOVEDÌ 17 APRILE 1986 

238a Seduta 

Presidenza del Presidente 
VENANZETTI 

Intervengono i sottosegretari di Stato per 
l'interno Ciaffi e per il tesoro Fracanzani. 

La seduta inizia alle ore 10,20. 

IN SEDE REFERENTE 

« Conversione in legge del decreto-legge 28 febbraio 
1986, n. 47, recante provvedimenti urgenti per 
la finanza locale » (1698), rinviato dall'Assemblea 
in Commissione il 4 aprile 1986) 
(Seguito e conclusione dell'esame) 

Riprende l'esame sospeso ieri. 
Il presidente Venanzetti ricorda che ieri il 

Governo ha illustrato compiutamente le sue 
proposte innovative, fatta eccezione per al
cune disposizioni di copertura finanziaria; 
queste stesse proposte sono state anche pun
tualizzate in forma di emendamenti, già di
stribuiti ai commissari. 

Il sottosegretario Ciaffi dichiara di poter 
completare l'illustrazione di ieri aggiungen
do le disposizioni di copertura finanziaria 
sia per l'insieme del provvedimento che per 
i 300 miliardi da integrare nel settore dei mu
tui, precisamente in aggiunta ai 900 miliardi 
a suo tempo disposti per i mutui del 1984, 
(i relativi emendamenti vengono contestual
mente distribuiti). Precisa tuttavia che, a 
partire dal 1985, resta fermo il nuovo siste
ma di ripartizione delle risorse per i mutui 
sulla base della popolazione dei singoli co
muni. Ribadisce infine che con il completa
mento ora fornito la nuova posizione assun
ta dal Governo è ormai completamente defi
nita. 

Seguono alcuni interventi. 
Il senatore Bonazzi osserva che se si vuole 

realmente cercare una convergenza politica
mente più ampia, le nuove proposte del Go,-
verno devono essere esaminate a fondo. Ad 
un primo esame si può rilevare — prosegue 
l'oratore — che la facoltatività della TASCO 
per il 1986 sembra essere stata escogitata per 
dare giustificazione al mantenimento della 
TASCO stessa all'interno del decreto-legge, 
ma non si è considerato che moltissimi co
muni la applicheranno realmente per il 1986, 
cori la conseguenza di avere risorse adeguate 
per quest'anno ma di trovarsi in serie diffi
coltà nell'anno prossimo, dato che quest'an
no vi è anche l'integrazione di 815 miliardi. 
Al tempo stesso, la reiterazione ulteriorre del 
decreto-legge porrà problemi di costituziona
lità, in relazione alla TASCO, e il Governo ne 
è consapevole (il senatore Bonazzi ricorda 
che su questi aspetti di correttezza costitu
zionale si è soffermato il ministro Scalfaro 
nel suo intervento in Assemblea il 4 aprile). 

Avviandosi alla conclusione, l'oratore fa 
presente che le preoccupazioni stesse espres
se dal senatore Triglia (nella seduta di mar
tedì 15 aprile) circa lo stato di tensione che 
si va creando in moltissime amministrazio
ni comunali, dovrebbero indurre la maggio
ranza ed il Governo a rinunciare al man
tenimento della TASCO nel decreto, in modo 
da concludere rapidamente l'iter della fi
nanza locale e consentire ai comuni di deli
berare i bilanci. Aggiunge che da parte co
munista non si è pregiudizialmente contra
ri ad un'imposizione sui servizi, che fra l'al
tro è inclusa nel documento espresso dal 
PCI e ricordato da lui nella seduta del 15 
aprile. I senatori comunisti darebbero un 
fattivo contributo all'elaborazione di una 
organica autonomia impositiva a valere dal 
1987, comprendendo in essa anche una im
posizione sui servizi. Esprime poi alcune 
perplessità sui vantaggi finanziari effettivi 
recati dalle nuove proposte del Governo, 
dato che gli enti locali riceverebbero ora 
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l'integrazione di 815 miliardi ma dovrebbe
ro, sostanzialmente, restituirla in futuro: 
soltanto l'integrazione di 300 miliardi per i 
mutui sembra essere un guadagno effettivo 
per i comuni. 

Il senatore Bonazzi conclude facendo pre
sente che, date le molte incertezze e per
plessità che si avvertono all'interno della 
maggioranza, parrebbe più opportuno esa
minare a fondo le nuove proposte del Go
verno, acquisendo su di esse anche un pa
rere della 5a Commissione, prima di ripor
tare l'esame in Assemblea, e ciò anche in 
considerazione delle riflessioni — che tutti 
dovrebbero essere indotti a fare — sulle po
sizioni che sono state espresse dal ministro 
Scalfaro e dal senatore Mancino. 

Il senatore Pintus, dopo aver fatto presen
te che il confronto con il Governo e la mag
gioranza non si è ancora sviluppato ade
guatamente, non avendo egli ricevuto rispo
sta alle obiezioni avanzate sulla struttura e 
sulla disciplina della TASCO (che risulta es
sere di difficile applicazione per moltissime 
amministrazioni locali), dichiara di dover 
esprimere profonda delusione anche riguar
do alle nuove proposte del Governo. Invita 
pertanto il Governo e la maggioranza a te
ner conto della esigenza, sottolineata dal 
ministro Scalfaro, di non arrivare ad una 
approvazione della finanza locale con una 
maggioranza troppo ristretta, nel momento 
stesso in cui di consenso sembra tutt altro 
che acquisito (sul testo attuale della TASCO) 
nell'ambito stesso della maggioranza. 

Il senatore Pistoiese, premesso che la sua 
parte politica ha sempre ritenuto che agii 
enti locali l'erario conceda troppe risorse fi
nanziarie, e che con la TASCO si accresce la 
sperequazione finanziaria fra i comuni, av
verte che le innovazioni recate dalle ultime 
proposte del Governo non possono che ac
centuare l'opposizione del Gruppo del MSI-
DN: Il Gruppo si opporrà con la massima 
energia alla messa -a regime della TASCO per 
il 1987, ed ancor più alla sua facoltatività 
per il 1986, che è stata decisa nonostante 
l'integrazione che, sempre per il 1986, vengo
no a ricevere ora i comuni. Il senatore Pi
stoiese conclude preannunciando la presen
tazione in Assemblea di emendamenti diretti 

ad incidere, sul sistema di controllo degli atti 
dei comuni che, a suo avviso, non dà nes
suna garanzia di correttezza finanziaria, e di 
imparzialità, data la situazione di lottizza
zione che si è creata nei comitati regionali 
di controllo. 

Il senatore Cannata ribadisce l'invito a to* 
gliere l'istituzione della TASCO dal decreto-
legge per consentire una rapida conclusione 
dell'esame e quindi la possibilità per i co
muni di deliberare i bilanci; rammenta al
tresì che non appare costituzionale l'istitu
zione, nel decreto, di un nuovo tributo a va
lere per il futuro. 

Il presidente Venanzetti sottolinea che il 
compito di carattere politico affidato alla 
Commissione, di valutare le nuove proposte 
del Governo (anche per cercare di individua
re una convergenza più ampia), deve essere 
considerato esaurito, dato che tale conver
genza risulta impossibile: Tunica innova
zione che avrebbe potuto facilitare tale con
senso più ampio sarebbe stata, come risulta 
dalle dichiarazioni fatte anche nella presen
te seduta, la soppressione della TASCO dal 
decreto-legge, soppressione che il Governo ri
fiuta tassativamente. Il relatore può quindi 
essere autorizzato a riferire in Assemblea 
sulle conclusioni in tal senso raggiunte dalla 
Commissione. 

Il senatore Pistoiese propone invece che 
prosegua l'esame in Commissione, per avere 
ulteriori chiarimenti sulla posizione del Go
verno e ricevere un parere della 5a Commis
sione sulle nuove proposte del Governo 
stesso. 

Il relatore Beorchia, dopo aver dichiarato 
di condividere pienamente la posizione 
espressa dal Presidente, osserva che la pro
posta del senatore Pistoiese non sembra 
ammissibile, dato che l'incarico ricevuto dal
la Commissione consisteva nell'approfondire 
eventuali proposte del Governo, correlate 
ai suggerimenti dei ministro Scalfaro: non 
già nel deliberare su tali proposte per pro
durre formalmente nuovi emendamenti. 

Dopo aver fatto presente al senatore Can» 
nata che la istituzione della TASCO per il 
1987 sarebbe incostituzionale soltanto se in
clusa inizialmente dal Governo nel decreto 
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(mentre viene introdotta ora dal Parlamen
to), il relatore afferma che gli emendamenti 
del Governo costituiscono soltanto un utile 
corredo alle dichiarazioni del Sottosegreta
rio, affinchè le nuove proposte possano es
sere valutate sulla «base di un testo preciso: 
solo a tal fine essi sono stati distribuiti ai 
commissari, ciò non significa quindi che 
gli emendamenti siano stati formalmente) 
presentati; qualora, d'altra parte, il Gover
no intendesse formalizzare la presentazione 
degli emendamenti, egli lo inviterebbe a ri
tirarli. 

Dopo aver osservato che l'integrazione da 
parte del Governo di 815 miliardi, con l'ag
giunta di 300 miliardi per il settore dei mu
tui, costituisce una innovazione da non sot
tovalutare, conclude chiedendo di essere au
torizzato a riferire in Assemblea circa gli ap

profondimenti svolti in seno alla 6a Commis
sione sulle nuove proposte del Governo. 

Il sottosegretario Ciaffi conferma che gli 
emendamenti in questione non sono stati for
malizzati dal Governo, che ha ritenuto sol
tanto di doverne far conoscere il testo ai 
commissari: il Governo si riserva di presen
tarli in Assemblea. 

Il presidente Venanzetti dichiara che i la
vori della Commissione, intesi ad assolvere 
l'incarico ricevuto dall'Assemblea nella se
duta del 4 aprile, devono ritenersi conclusi 
nei termini da lui stesso dianzi precisati, 
rilevando che questo è appunto Torianta-
mento prevalente della Commissione: il re
latore Beorchia riferirà in Assemblea sulle 
conclusioni raggiunte. 

La seduta termina alle ore 12,15. 
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I S T R U Z I O N E (7a) 

GIOVEDÌ 17 APRILE 1986 

187' Seduta 

Presidenza del Presidente 
VALITUTTI 

indi del Vice Presidente 
SPITELLA 

Intervengono il ministro della pubblica 
istruzione Falcucci ed il sottosegretario allo 
stesso dicastero AmaljitaM>*-

La seduta inizia alle ore 10,05. 

IN SEDE DELIBERANTE 

«Modifica dell'articolo 34 del decreto del Presi
dente della Repubblica 11 luglio 1980, n. 382, 
concernente il riordinamento della docenza uni
versitaria, relativa fascia di formazione nonché 
sperimentazione organizzativa e didattica» 
(295), d'iniziativa dei senatori Deila Porta ed 
altri 

«Definizione delio stato giuridico dei ricercatori 
universitari » (1152), d'iniziativa dei senatori San-
talco ed altri 

« Stato giuridico dei ricercatori universitari » (1352) 

« Stato giuridico dei ricercatori universitari, pro
cedure e termini relativi ai nuovi concorsi» 
(1420), d'iniziativa dei senatori Berlinguer ed altri 
(Seguito della discussione e rinvio) 

Si riprende l'esame sospeso ieri. 
Il ministro Falcucci esprime in primo 

luogo la profonda soddisfazione del Gover
no per l'ampio consenso che è stato conse
guito sul testo proposto dal relatore Scop
pola, nonché il suo giudizio favorevole sul 
suo contenuto. Appare quindi realistico con
fidare in una sollecita approvazione, così da 
soddisfare le vive attese dei ricercatori con
fermati, e più in generale di tutta l'Univer
sità, che da troppo tempo ha visto ostacola
to l'inserimento di energie nuove. Il Mini-

J stro dichiara quindi che il Dicastero è atti
vamente impegnato nella elaborazione delle 
nuove tabelle concernenti i corsi di laurea 
che, insieme alla nuova normativa sui ricer
catori, consentiranno di conferire un rinno
vato assetto agli ordinamenti universitari. 
In tale prospettiva, merita un giudizio posjk 
tivo la proposta, avanzata dal relatore Scop
pola, mirante a definire un organico dei ri
cercatori sostanzialmente dimezzato rispetto 
alla realtà attuale. 

Obiettivo del Governo — prosegue il Mini-
I stro — rimane quello di giungere ad un pro

fondo mutamento delle attuali procedure 
programmatone, fortemente accentrate, co
sì da evitare, fra l'altro, l'eccessiva prolife
razione di cattedre non raccordata all'ordi
namento dei piani di studio che si è verifi
cata in passato. 

Prendono quindi la parola sulle dichiara
zioni del Ministro il senatore Valenza — che 
manifesta l'apprezzamento della sua parte 
politica — il senatore Mezzapesa, che a no
me dei senatori della Democrazia cristiana 
esprime piena soddisfazione, e il senatore 

| PanigazzL Tale oratore prende atto, con par-
j ticolare compiacimento, della piena adesione 

espressa dal Ministro al testo concordato dai 
rappresentanti dei vari gruppi, ricordando 
come i senatori socialisti avessero preceden
temente sollevato forti perplessità rispetto 
al progetto elaborato in una prima fase; ri
volge pertanto un particolare ringraziamen
to al relatore Scoppola per la sua impegnata 
opera di mediazione che ha consentito di 
raggiungere un risultato costruttivo. 

Intervengono infine il senatore Ulianich 
(il quale, dopo aver ringraziato il Ministro, 
dichiara di confidare nella sua attiva parte
cipazione anche alla necessaria fase di ulte
riore messa a punto del testo), e il senatore 

j Monaco che, a nome del MSI-DN, si dichia-
j ra pienamente soddisfatto per le dichiarazio-
| ni del Ministro. 

Il seguito dell'esame è quindi rinviato. 
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IN SEDE REFERENTE 

« Istituzione del dipartimento di educazione fisica 
e sport presso le università dello Stato » (1644), 
d'iniziativa dei senatori Finestra e Moltisanti 
(Esame e rinvio) 

Il relatore Accili illustra alla Commissione 
il tenore del provvedimento, che è per larga 
parte simile a quello presentato in materia 
dal Governo (n. 1374); ne chiede quindi l'esa
me congiunto con il predetto ed il de
ferimento alla sede ristretta. Per quanto ri
guarda le differenze rispetto al testo gover
nativo, sottolinea in particolare la richiesta 
di riacquisire agli ISEF il patrimonio appar
tenuto in passato alla « Gioventù italiana del 
littorio » e poi attribuito per legge alle Re
gioni. Fa presente, in proposito, che una ta
le prospettiva gli sembra del tutto imprati
cabile. 

Senza discussione la Commissione convie
ne sulle proposte procedurali avanzate dal 
relatore. 

Il seguito dell'esame è pertanto rinviato 
ad altra seduta. 

« Ordinamento delle scuole di danza » (1184), d'ini
ziativa del senatore Valitutti 

« Regolamentazione dell'insegnamento della danza » 
(1494), d'iniziativa dei senatori Velia e Panigazzi 
(Seguito dell'esame e rinvio) 

Riprende l'esame rinviato il 25 marzo. 
Il relatore Boggio ripercorre l'evoluzione 

legislativa dell'insegnamento della danza, 
rammentando in particolare come la dichia
razione della illegittimità costituzionale del
l'articolo 3 della legge n. 28 del 1951 abbia 
indotto un disordinato proliferare di scuòle 
di danza, talora dirette da insegnanti privi 
di seria qualificazione, e quindi con gravi pe-
ricoli per la stessa salute dei fanciulli che, 
soprattutto fino all'età di 18 anni, possono 
veder compromessa -la funzionalità del pro
prio organismo qualora non siano istruiti 
da personale qualificato. Il relatore passa 
quindi ad illustrare le differenze fra i dise
gni di legge nn. 1184 e 1494. Nel primo, ad 
esempio, si restringe la disciplina alla sola 
danza classica, che è invece estesa al ballo 
moderno ed a quello « liscio » dal secondo; 

inoltre, nel disegno di legge n. 1494 si pre* 
vede una disposizione che rischia di vanifi* 
care tutta la disciplina, dacché si prevede 
che sia sufficiente la semplice presenza nella 
scuola, di un « abilitato », come responsabi
le didattico, aprendosi così il varco per una 
plateale elusione della disciplina. 

Si dice pertanto favorevole all'approvazio
ne dei disegni di legge, pur dovendosi appro
fondire alcuni aspetti, quali quelli afferenti 
alla tutela dell'integrità della salute dei gio
vani. 

Si apre la discussione. 
Il senatore Valenza in via preliminare, 

ritiene che l'insegnamento della danza debba 
rimanere libero secondo il precetto costitu
zionale evitando l'introduzione di normative 

J di ispirazione corporativa, o una disciplina 
legislativa farraginosa e controproducente 

J per speculazioni che vi si potrebbero inne-
i stare. Per quanto riguarda gli aspetti di tu-
! tela della salute, questi potrebbero essere af-
j frontati in maniera organica affidando com-
j piti di vigilanza al Servizio sanitario nazio-
j naie, eventualmente integrando organica

mente la normativa; in -maniera tale da com-
j prendere non solo le scuole in titolo ma 
I anche tutte le palestre in cui si svolge atti

vità sportiva. 
Ha quindi la parola il senatore Monaco. 

Egli sostiene che vada distinto il profilo del
l'insegnamento che va impartito da perso-

i naie qualificato, dal profilo della tutela della 
i salute. Sotto questo profilo è necessario che 
! la legge faccia sì cfoe in particolare i familiari 
: dei fanciulli abbiano la garanzia circa le ca

pacità professionali degli insegnanti cui li 
affidano. Si tratta in pratica di una norma
tiva che tutela e garantisce le libertà costitu
zionali. Dice comunque di preferire il dise-

i gno di legge n. 1184 al disegsno di legge 
n. 1494. 

J Prende successivamente la parola il sena-
i tore Velia, il quale fa presente come il dise-
I gno di legge da lui presentato insieme al se

natore Panigazzi sia volto essenzialmente a 
tutelare i minori degli anni 14 che frequen
tano le scuole di danza: lungi dal voler limi-

I tare la libertà di insegnamento dei privati, 
la sua parte politica intende solo far valere 
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anche per le scuole di danza private le ga
ranzie oggi offerte da quelle pubbliche. 
D'altra parte, anche la tutela dell'infanzia è 
un principio affermato dalla Costituzione. 

L'oratore si dichiara pienamente disponi
bile a recepire i suggerimenti avanzati dal re
latore Boggio, nonché ad operare per la ela
borazione di un testo unificato con il dise
gno di legge del senatore Valitutti. Il propo
sto aumento a sedici anni del limite di età, 
peraltro, rischierebbe di suscitare le obiezio
ni di altre forze politiche. Nella piena con
sapevolezza dell'importanza culturale e for
mativa della danza — prosegue l'oratore — 
il disegno di legge mira anche a promuovere 
la qualificazione professionale degli inse
gnanti. 

Interviene nella discussione il senatore 
Ulianich il quale, nel richiamare l'interpre
tazione fornita dalla Corte costituzionale 
dell'articolo 33, primo comma, della Costi
tuzione, dichiara che i provvedimenti in esa
me potrebbero essere accettabili esclusiva
mente se finalizzati alla tutela dei minori e 
della salute dei cittadini. Ma in realtà le di
sposizioni proposte mirano a ben altri scopi 
(come è dimostrato dalla previsione di un 
elenco nazionale) che contrastano palese
mente con i principi di libertà affermati dal
la Carta costituzionale. Gli sembra pertan
to opportuno demandare ad un comitato ri
stretto l'approfondimento della delicata pro
blematica. 

Il presidente Valitutti osserva, rivolto ai ! 
senatori Valenza e Ulianich, che le loro argo
mentazioni non appaiono pertinenti alla ma
teria delle scuole di danza per i minori de
gli anni 14, cui non sembra il caso di riferi
re la richiamata garanzia costituzionale. 
L'elenco del quale si propone la istituzione, 
poi, è qualcosa di ben distinto da un albo, 
poiché non comporta la istituzione di alcun 
ordine professionale. È comunque necessa
rio, conclude il presidente Valitutti, interve
nire nella delicata materia, anche per offrire 
una tutela alle famiglie. 

Il relatore Boggio, stante l'opportunità di 
giungere ad una regolamentazione del setto
re, propone di rimettere l'esame dei due 
disegni di legge ad un Comitato ristretto. I 

Il sottosegretario Amalfitano fa allora pre
sente che il Ministero è attento e sensibile 
alla necessità di far fronte, da un lato, a 
forme esasperate di consumismo, e dall'al
tro ad una reale domanda di nuova cultura 
del corpo espressa dal paese. 

È pertanto del tutto favorevole alla pro
posta del relatore Boggio e assicura la piena 
disponibilità del Governo. 

Posta ai voti, la proposta del relatore Bog
gio viene approvata, ed il Comitato, che sa
rà presieduto dallo stesso senatore Boggio, 
in seguito alle designazioni espresse dai re
sponsabili dei Gruppi presenti in Commissio
ne risulta composto dai senatori Boggio, 
Ferrara Salute, Ianni, Mitterdorfer, Mona
co, Schietroma, Valenza, Valitutti e Velia. 

Il seguito dell'esame viene quindi rinviato. 

IN SEDE DELIBERANTE 

« Riconoscimento dei diplomi rilasciati dalla Scuo
la superiore linguistica per interpreti e tradut
tori di Reggio Calabria» (842), d'iniziativa dei 
senatori Murmura ed altri 

«Disciplina del riconoscimento dei diplomi rila
sciati dalle Scuole superiori per interpreti e 
traduttori» (1442), d'iniziativa dei deputati Li-
gato e Mundo, approvato dalla Camera dei de
putati 
(Seguito della discussione e approvazione con 
modificazioni del disegno di legge n. 1442; as
sorbimento del disegno di legge n. 842) 

Riprende la discussione rinviata il 25 
marzo. 

Dopo che il relatore Ulianich, preliminar
mente alla ripresa del merito della discus
sione, ha stigmatizzato il fatto che il Gover
no non abbia fatto ancora giungere i dati 
richiesti, hanno la parola il senatore Spitel-
la, relatore alla Commissione in sostituzio
ne del senatore Kessler, e il presidente Vali
tutti, nonché il sottosegretario Amalfitano 
il quale precisa di aver dato seguito alle 
richieste della Commissione e di aver fatto 
presente per le vie brevi che al momento i 
dati richiesti non sono stati ancora forniti 
dagli uffici del Ministero; precisa altresì 
che non si è in grado di fornire il nomina
tivo del rappresentante del Ministero della 
pubblica istruzione nel Consiglio di ammi-
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nistrazione della Scuola di Milano, in quan
to probabilmente non è mai stato nominato. 

Segue un nuovo intervento del senatore 
Ulianich che ringrazia il rappresentante del 
Governo per l'atteggiamento dimostrato e 
fornisce una serie di dati relativamente agli 
scritti alle scuole per traduttori (7.800 cir
ca ogni anno) alle tariffe di frequenza (tra 
i 2 ed i 3 milioni annui) ed alla elevatissi
ma percentuale dei diplomati (98 per cen
to), che sono in numero estremamente su
periore ai soli venti diplomati annui della 
Scuola superiore per interpreti di Trieste. 

Dopo nuovi interventi del senatore Spi-
tella e della senatrice Nespolo, che auspica
no una rapida approvazione del provvedi
mento magari emendando — migliorandolo 
— il testo trasmesso dalla Camera dei depu
tati, su proposta del presidente Valitutti 
la seduta viene brevemente sospesa al fine 
di addivenire ad emendamenti concordati. 

La seduta viene sospesa alle ore 12,30 ed 
è ripresa alle ore 13. 

Si passa all'esame degli articoli del dise
gno di legge n. 1442. 

In sede di articolo 1 il relatore Spitella 
presenta due emendamenti sostitutivi rispet
tivamente dei primi due commi dell'artico
lo: il primo tendente ad eliminare il riferi
mento all'esercizio professionale ed a preci
sare le condizioni relative alla corrisponden
za con i corsi universitari, il secondo volto 
a precisare la particolare qualificazione ri
chiesta per i docenti di interpretazione si
multanea. Su di essi si dichiara favorevole 
il rappresentante del Governo. 

Dopo interventi dei senatori Nespolo ed 
Ulianich, quest'ultimo presenta il seguente 
ordine del giorno; 

« La 7a Commissione permanente del Se
nato, 

nell'approvare il disegno di legge nu
mero 1442 precisa che il riferimento ai di
plomi di cui al comma 1 dell'articolo 1 in
tende riferirsi unicamente al diploma previ
sto dall'articolo 39, primo comma, lettera a), 
del decreto del Presidente della Repubblica 
6 marzo 1978, n. 102 ». 

(0/1442/1/7) ULIANICH, PUPPI, NESPOLO, 
SPITELLA 

Si passa alle votazioni. 
Favorevole il rappresentante del Governo, 

l'ordine del giorno viene approvato all'unani
mità. 

Parimenti all'unanimità vengono approva
ti, con distinte votazioni, i due emendamenti 
sostitutivi dei primi commi, il terzo comma 
dell'articolo, e questo nel suo complesso, nel 
testo così risultante. 

Si passa quindi all'articolo 2, che viene ap
provato all'unanimità senza discussione. 

Ha quindi la parola il senatore Puppi, il 
quale dice di temere circa le conseguenze 
della mancata esplicita previsione che ai cor
si si possa accedere solo possedendo il diplo
ma di scuola secondaria superiore. Seguo
no interventi del presidente Spitella, del se
natore Valitutti e del sottosegretario Amalfi
tano, che precisano come tale condizione si 
deduca dall'intera sistematica dell'ordina
mento universitario, in cui i predetti corsi 
si inseriranno. 

La Commissione approva quindi all'una
nimità il disegno di legge n. 1442, nel suo 
complesso, come dianzi emendato, dichia
rando assorbito il disegno di legge n. 842. 

La seduta termina alle ore 13,20. 
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A G R I C O L T U R A (9a) 

GIOVEDÌ 17 APRILE 1986 

131a Seduta 

Presidenza del Presidente 
BALDI 

Interviene il Ministro dell'agricoltura e 
delle foreste Pandolfi. 

La seduta inizia alle ore 11,15. 

SEGUITO E CONCLUSIONE DEL DIBATTITO 
SULLE COMUNICAZIONI RESE DAL MINI
STRO DELL'AGRICOLTURA E DELLE FORE
STE, IL 16 APRILE 1986, SULLA RIPARTI
ZIONE DELLE QUOTE NEL SETTORE BIE-
TICOLO-SACCARIFERO 

Si riprende il dibattito rinviato nella se
duta di ieri. 

Il senatore Carmeno — sottolineate l'im
portanza e la delicatezza del momento cri
tico attraversato per il piano di ristruttu
razione del settore bieticolo-saccarifero e per 
le assegnazioni delle quote per il 1986 (si 
rischia di sacrificare le aree del Mezzogior
no) — chiede di conoscere come saranno 
esattamente ripartite le quote tra il grup
po « Maraldi » e la società « ISI » e se ciò 
non avverrà a danno degli stabilimenti me
ridionali; rileva che si tratta di conoscere 
1 vari tasselli del piano (tempi operativi, uti
lizzo delle risorse, quote) e pone l'accento 
sull'importanza della condotta del Governo 
in sede CEE, le cui decisioni condizionano 
il piano stesso. 

Evidenziato quindi il rischio della man
cata contestualità di soluzione dei proble
mi del Nord e del Sud (quanto riferito dal 
Ministro, egli sottolinea, riguarda fatti fram
mentari) e dopo aver posto l'accento sul 
fatto che il 55 per cento della bieticoltura 
del Mezzogiorno continentale è rappresenta
to da Puglia, Lucania, Molise e parte della 

Campania (in tali aree negli ultimi due an
ni il settore ha registrato significativi pro
gressi), il senatore Carmeno ribadisce la 
contrarietà all'ipotesi in base alla quale cia
scuno dovrebbe curare il proprio « orticel
lo » e poi consorziarsi. Occorre invece, egli 
sottolinea, procedere con criteri di valida 
impostazione economica, con dimensioni di 
competitività sul piano internazionale e co
munitario, attraverso un unico* strumento 
societario nell'area bieticola meridionale, ag
gregando Rignano, Rendina, Incoronata e 
Termoli. 

Successivamente pone in evidenza le re
more poste dai democratici cristiani, a li
vello regionale, con un atteggiamento inte
gralista delle Confcooperative che, egli ag
giunge, considerano strumentalmente il set
tore; ribadisce di essere favorevole ad un 
organismo societario unitario con la parte
cipazione della « Ribs », delle Regioni, dei 
privati e della « Finbieticola »; ricorda la 
proposta da lui avanzata per la partecipazio
ne di finanziarie pubbliche e — dopo aver 
ragguagliato sull'incontri avuti con altri par
lamentari e con autorità regionali della Pu
glia — si sofferma su altri tre punti: la ne
cessità di assicurare adeguate quote produt
tive agli stabilimenti meridionali; il compor
tamento del Ministro dell'agricoltura anche 
in sede CEE (non considera convincente la 
proroga della normativa per il 1986 con l'aiu
to nazionale); l'utilizzo delle risorse finan
ziarie. Le somme disponibili per il piano di 
ristrutturazione, aggiunge l'oratore, ammon
tavano a 250 miliardi, dei quali 128 già im
pegnati, mentre si prevedono 206 miliardi 
in due tranches annuali per la società « ISI »; 
ce da chiedersi con quali altri mezzi si 
intenda operare per il Mezzogiorno. 

Il senatore Carmeno conclude dicendosi 
fortemente preoccupato per il modo di pro
cedere, per il disimpegno delle politiche di 
sostegno e per il rischio di emarginazione 
e di umiliazione del Mezzogiorno. 
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Il senatore Scardaccione si dice preoccu
pato della proposta dei senatori comunisti 
di costituire un gruppo unico con i privati 
e con le cooperative, proposta — egli sotto
linea -— basata sulla solita logica 'di preoc
cupazione dei licenziamenti e della disoccu
pazione, che non tiene conto della massiccia 
presenza di lavoratori stranieri, mentre si 
insiste nel salvare grossi stabilimenti capita
listici. 

Sottolineata quindi la necessità di una 
politica per il miglioramento delle condizioni 
di vita e del reddito agricolo, che riporti 
il valore aggiunto nello stesso settore prima
rio e freni lo sfruttamento industriale e 
commerciale, nel Nord, delle produzioni agri
cole meridionali, il senatore Scardaccione 
espone l'esperienza a suo tempo condotta 
in merito agli zuccherifici di Rignano, Inco
ronata e Rendina e circa le pressioni degli 
industriali del Nord cui si dovette cedere. 

Ricordata, successivamente, l'impegno del 
Ministro — in occasione del varo della nor
mativa sulla ristrutturazione del settore — 
di non toccare gli zuccherifici del Sud, l'ora
tore si dice preoccupato per il rischio di 
continuo sfruttamento dei gruppi del Nord 
e richiama la necessità che — come fece la 
Democrazia cristiana venti anni or sono — 
si operi sulla base del rispetto dell'uomo e 
non sul profitto della industria. Occorre, egli 
aggiunge, mobilitare tutte le risorse disponi
bili naturali del Sud, con la tecnologia, con 
l'irrigazione e con la manodopera disponibi
le, mettendo l'agricoltura in grado di com
petere sul piano comunitario. Conclude au
spicando che si cambi indirizzo di politica 
economica, si valorizzi il Sud, impostando 
il piano agricolo nazionale fuori da un libe
rismo esasperato. 

Il ministro Pandolfi replica agli oratori in
tervenuti. 
Rileva anzitutto come ogni Paese, di fronte 

allo squilibrio di mercato fra domanda sta
gnante e offerta crescente, abbia preso prov
vedimenti a sostegno del proprio settore bie-
ticolo-saccarifero; fornisce assicurazioni cir
ca le attività sostitutive per chiusura di sta
bilimenti (ricorda il caso di Avezzano) e cir
ca le disponibilità di risorse finanziarie; ri

badisce l'intento di giungere a soluzioni « for
ti » anche per il Sud ed evidenzia le diffi
coltà incontrate in materia di ripartizione e 
utilizzo delle risorse con le Regioni: dopo 
che il Parlamento e il Governo avevano ac
colto le pressanti richieste delle Regioni per 
avere immediatamente disponibili nell'86 
1.040 miliardi di lire per l'agricoltura, da 
inserire nei rispettivi bilanci regionali, la 
procedura di riparto di tali somme si è bloc
cata perchè alla Conferenza regionale, convo
cata per il previsto parere, si sono presenta
ti soltanto cinque assessori regionali e due 
funzionari. Né, prosegue il ministro Pandolfi, 
è ulteriormente accettabile che si debba di 
volta in volta provvedere con sollecitazioni 
telefoniche, con inviti, a titolo di cortesia 
personale, ai rappresentanti delle Regioni. 

Ribadito che tale situazione è inaccettabile 
in uno Stato ordinato (e nel quale poi ci si 
lamenta per il fenomeno dei residui passivi) 
il ministro Pandolfi rileva, per quanto ri
guarda la bieticoltura del Sud, che è toccato 
proprio a lui invertire la vecchia tendenza e 
dare preferenza alle cooperative ed eviden
zia, circa il rapporto tra agricoltori e indu
stria, che si tratta di società paritarie. 

Successivamente il Ministro aggiunge al
cune considerazioni in merito a un recente 
dibattito svoltosi in Commissione sul piano 
agricolo nazionale e, segnatamente, sulla re
lazione del senatore Postai. Si è trattato, egli 
sottolinea, di un rilevante apporto di analisi 
e di raccordo, che ha contribuito ad indivi
duare il ruolo dell'agricoltura intesa come 
sistema fondamentale nella produzione in
terna lorda del Paese, di cui rappresenta 
circa un quarto. Detta relazione, prosegue il 
Ministro, ha evidenziato la filosofia del pia
no che (diversamente da quanto avvenuto 
nel precedente piano e con la « legge quadri
foglio ») è un antecedente rispetto alle de
cisioni legislative da prendere, e si sofferma 
su alcuni aspetti di efficientismo da collega
re alla puntigliosità del piano, alla omoge
neità dei dati e alla novità del linguaggio 
adottato, con particolare riferimento alla po
litica dei fattori. 

Per quanto attiene poi alle azioni verti
cali sui singoli settori, in relazione alla dina-
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mica del mercato, egli conviene con il sena
tore Postai sulla delicatezza dei problemi 
connessi. Evidenziato poi, per quanto con
cerne la soia, che si tratta di prodotto di cui 
l'Europa comunitaria è estremamente defi
citaria, il ministro Pandolfi conclude rile
vando che sussistono spazi per la valorizza
zione delle nostre potenzialità agricole, sulla 
base dell'alta qualità dei nostri coltivatori. 

Seguono alcuni interventi. 
Il senatore Cimino auspica che sul piano 

agricolo nazionale si vada presto ad un di
battito in Assemblea, nella cui sede ogni par
te politica potrà dare il proprio contributo. 
Concorda il senatore Cascia. 

Il senatore Ferrara Nicola rileva la neces
sità che nel piano agricolo nazionale e, in 
particolare, nella legge pluriennale di spesa 
all'esame della Camera dei deputati si dia 
la giusta rilevanza al ruolo della bonifica, in
dispensabile sia alla salvaguardia della pro
duttività dei terreni agricoli sia alla difesa 
e alla valorizzazione del suolo e alla tutela 
dell'ambiente. 

Osservato in particolare come gli impianti 
del sistema scolante eseguiti e gestiti dai 
consorzi di bonifica, risalgono a 50 anni e 
siano diventati naturalmente obsoleti, sic
ché occorrerà rimodernarli adeguandoli al
le nuove esigenze del territorio, alla crescen
te urbanizzazione e ai nuovi carichi idrauli
ci, il senatore Ferrara conclude ponendo la 
esigenza che il Ministro si faccia carico di 
tale esigenza in sede di esame del citato di
segno di legge, alla Camera dei deputati, e 
nella ripartizione e finalizzazione delle risor
se, precisando alFarticolo 4 lettera g) di det

to provvedimento che si tratta di realizza
zione o completamento di impianti di addu
zione, provvista e distribuzione dell'acqua 
a fini di irrigazione, nonché delle opere con
nesse, ivi comprese le opere di bonifica idrau
lica. 

Il senatore Diana interviene per auspicare 
che si svolga al più presto in Assemblea il 
dibattito sia sul piano agricolo nazionale sia 
sulla politica agricola comune, in riferimen
to alla relazione (Doc. XVI, n. 7) da lui pre
disposta in nome della Commissione e col
legata al documento Andriessen. 

Il ministro Pandolfi concorda con tale au
spicio, precisando l'importanza di un tale 
dibattito in relazione all'esame del disegno 
di legge pluriennale di spesa. 

Il presidente Baldi ricorda che è stato già 
dato mandato al senatore Postai di predi
sporre, per il piano agricolo nazionale, la re
lazione per l'Assemblea e sollecita il relatore 
Postai a licenziare il testo. Dichiara quindi 
concluso il dibattito sulle comunicazioni del 
Ministro. 

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 

Il senatore Cascia sollecita l'inclusione al
l'ordine del giorno sul disegno di legge sui 
patti agrari trasmesso dalla Camera dei de
putati. Il presidente Baldi prende atto anti
cipando che sarà convocato l'Ufficio di pre
sidenza per mercoledì della prossima setti
mana. 

La seduta termina alle ore 13. 
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I N D U S T R I A (10») 

GIOVEDÌ 17 APRILE 1986 

193- Seduta 

Presidenza del Presidente 
REBECCHINI 

La seduta inizia alle ore 10,15. 

INDAGINE CONOSCITIVA SULLA POLITICA IN-
DUSTRIALE: SEGUITO DELL'ESAME E AP
PROVAZIONE DEL DOCUMENTO CONCLU
SIVO 

Riprende l'esame della bozza di documen
to conclusivo, interrotta il 6 marzo 1986. 

Il senatore Cassola sottolinea l'esigenza di 
una svolta della politica industriale, che se
gni la chiusura del ciclo assistenziale e diri
gistico affermatosi dopo la prima e la secon
da crisi petrolifera. La nuova politica indu
striale deve essere in grado di promuovere 
l'innovazione, sostenere la ricerca, assicura
re la realizzazione di infrastrutture e la for
nitura di servizi reali, che siano sollecitati 
dal mercato. Bisogna sostenere e stimolare 
la domanda di servizi nuovi e di nuove tec
nologie; la massima importanza va ricono
sciuta alla realizzazione di infrastrutture di 
tecnologia avanzata — come le telecomuni
cazioni — alle quali vanno assicurate le ri
sorse necessarie ed una gestione adeguata. 

Questi temi, prosegue il senatore Cassola, 
sono parzialmente presenti nello schema di 
documento proposto dal presidente Rebec
chini, che appare invece carente nella parte 
relativa all'internazionalizzazione delle im
prese. Si tratta di un processo sempre più 
ampio, che vede la formazione di vere e pro
prie « cordate » internazionali: in assenza 
di una azione del Governo capace di orien
tare tali processi, le imprese italiane vi si 
stanno tuttavia inserendo, anche con l'ade
rire a « cordate » contrapposte. 

Una analisi di questi processi è necessaria 
per chiarire gli scenari dei prossimi anni: 
bisogna analizzare questi accordi, i soggetti 
che vi partecipano, la loro influenza sul mer
cato, i loro riflessi sulla economia italiana, 
e definire le linee di un possibile intervento 
pubblico. Su questi temi, afferma il sena
tore Cassola, è necessaria una nuova fase 
conoscitiva. 

Il presidente Rebecchini rileva che la fase 
conoscitiva della presente indagine è chiusa. 
I temi segnalati dal senatore Cassola, la cui 
importanza è fuori discussione, potranno 
costituire oggetto di una nuova indagine, 
che la Commissione potrebbe varare fin dal
le prossime sedute. 

Il senatore Felicetti esprime apprezzamen
to per entrambi gli schemi di documento 
conclusivo presentati, rispettivamente, dal 
presidente Rebecchini e dal senatore Mar
gheri; si rammarica che non sia stato possi
bile giungere ad un documento unitario. 

Da talune parti, osserva il senatore Feli
cetti, si tende a dare un quadro esagerata
mente ottimistico della situazione attuale 
dell'industria italiana: egli cita a questo pro
posito recenti affermazioni del Presidente 
della Confindustria. Questo quadro non tro
va peraltro un completo riscontro nelle risul
tanze dell'indagine: esso si adatta semmai 
solo ad una parte dell'apparato produttivo. 

Il senatore Felicetti richiama quindi l'at
tenzione della Commissione sull'evoluzione 
in atto nei mercati finanziari, caratterizzata 
dal ruolo crescente dei fondi di investimen
to, che rappresentano l'espressione di un 
nuovo rapporto tra il mondo finanziario ed 
assicurativo ed i settori avanzati del mondo 
industriale. Nell'ultimo anno, la borsa ha 
conosciuto una grande effervescenza: que
sto fenomeno è di per sé positivo ma non 
si possono tacere le preoccupazioni deter
minate dall'eccessivo rialzo di molti titoli, 
che ha una chiara natura speculativa. 

Il senatore Felicetti sottolinea quindi la 
crescente gravità del problema occupazio-
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naie, specialmente nel Mezzoziorno, ove ri
schia di costituire un pericolo per la stessa 
democrazia; ammonisce a non cedere troppo 
facilmente alla suggestione di un possibile 
riassorbimento della disoccupazione attra
verso lo sviluppo del terziario avanzato, dal 
momento che questo settore non può cresce
re là dove i settori primario e secondario 
non presentano una sufficiente vitalità. 

In questa situazione, prosegue l'oratore, il 
Governo sembra muoversi con un attivismo, 
che mette peraltro in evidenza contrasti, as
senza di coordinamento ed errori; la fram
mentazione dell'intervento pubblico ha effet
ti negativi devastanti. In realtà, afferma il 
senatore Felicetti, ciò di cui vi è bisogno è 
una programmazione dell'intervento pubbli
co, che oggi manca; lo Stato appare incapace 
di fornire servizi essenziali, soprattutto al 
Mezzogiorno (il senatore Felicetti fa l'esem
pio del sostegno alle esportazioni delle mi
nori imprese); il degrado dell'ambiente met
te in evidenza l'incapacità di assumere lo svi
luppo economico e la difesa ambientale co
me valori non contraddittori, ma concomi
tanti. 

Dopo aver sottolineato come le notizie re
lative alla « verifica » attualmente in corso 
confermino l'esistenza, in seno alla maggio
ranza, di orientamenti confusi, contradditto
ri e per ciò stesso privi di credibilità, il 
senatore Felicetti conclude ribadendo l'ur
genza di decisioni chiare, mettendo in guar
dia contro il ben noto sistema delle false 
sintesi, fondate su formulazioni generiche e 
improvvisate. 

Il senatore Leopizzi, ricordati brevemente 
i caratteri strutturali dell'economia italiana 
e l'andamento dell'attuale congiuntura inter
nazionale, sottolinea che il vincolo esterno e 
l'enorme disavanzo pubblico sono i maggiori , 
fattori che frenano lo sviluppo e impedisco- I 
no tassi di crescita elevati. Il fallimento di I 
precedenti tentativi di politica industriale, 
poi, insegna che la politica economica deve 
prevedere la riqualificazione della spesa pub
blica e il recupero di efficienza dei servizi da 
essa finanziati. Attesi inoltre i negativi rifles
si sugli investimenti dovuti alla bilancia dei 
pagamenti, si comprende come la manicata 

attuazione di programmi di sviluppo nei set
tori dell'energia e dell'agricoltura non con
sentano l'incremento dell'occupazione né il 
riequilibrio territoriale. Il senatore Leopizzi, 
quindi, dopo aver indicato specifici inter
venti di politica industriale, richiama l'esi
genza di ridurre gli interventi di tipo assi-

I stenziale, di rafforzare gli strumenti legisla-
I tivi che hanno prodotto benefici effetti su 

produzione e occupazione e di favorire for
me di incentivazione fiscale per la formazio
ne del capitale di rischio e l'autofinanziamen
to degli investimenti. 

In particolare, egli suggerisce la creazione 
di un fondo di garanzia integrativa che fun
zioni come fidejussione bancaria, e non già 
assicurativa; si sofferma ampiamente sul
l'innovazione tecnologica e sugli istituti di 
credito a medio termine in rapporto alla 
agevolazione dei finanziamenti industriali; 
ricorda infine talune esperienze di altri pae
si che possono essere utilmente considerate 
al fine di un recupero di efficienza, pubblica 
e privata, e di un ampliamento dell'occupa
zione come obiettivo principale della politica 
economica italiana, auspicando un consenso 
unitario su taluni punti qualificanti del do
cumento finale che esalti la qualità del la
voro svolto dalla Commissione. 

Il senatore Petrilli condivide le os
servazioni del senatore Felicetti sul ter
ziario, dichiarandosi convinto, tuttavia, 
che le condizioni necessarie per favo
rirne lo sviluppo sono strettamente di
pendenti dagli indici di produttività dei 
settori primario e secondario: poiché que
sto non si verifica attualmente nel nostro 
paese, egli giudica necessario un fortissimo 
aumento della competitività nei settori agri
colo e industriale per consentire realistica
mente nuove opportunità per il terziario 
avanzato. 

Il senatore Petrara, rilevate talune caren
ze nella bozza di documento conclusivo, 
predisposta dal relatore, per ciò che 
concerne la piccola e media impresa 
e l'artigianato, giudica coerente e organi
ca l'analisi dei profondi mutamenti avvenu
ti nella economia interna e internazionale: 
si tratta pertanto di integrare il documento 
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conclusivo prevedendo appositi indirizzi per 
lo sviluppo delle imprese minori le quali nel
l'ultimo decennio, hanno effettuato uno sfor
zo eccezionale per rimodernare il loro appa
rato produttivo. A tal fine, egli precisa, sa
rebbe utile prevedere l'estensione della legge 
n. 46 del 1982 anche al settore dell'artigia
nato, per il quale va agevolato l'accesso ai 
finanziamenti con una legislazione meno far
raginosa, improvvisata e saltuaria. Le poten
zialità insite nel sistema delle imprese mino
ri e dell'artigianato, in particolare, sono sta
te negli ultimi tempi ulteriormente accre
sciute: resta tuttavia l'esigenza di una orga
nica sistemazione della complessa normati
va che dovrebbe tendere a favorire il conte
nimento dei costi di produzione, l'evoluzio
ne tecnologica e un adeguato flusso di risor
se, attraverso l'Artigiancassa ed altre for
me di credito agevolato, onde assicurare una 
sostenuta competitività del comparto all'in
terno del sistema produttivo. 

Interviene poi il senatore Vettori, eviden
ziando come le novità dell'ultimo semestre 
(andamento del dollaro e dei prezzi petroli
feri) non modifichino sostanzialmente le te
si proposte dal relatore e segnalando le dif
ficoltà di analizzare la politica industriale 
e di individuarne tutti gli opportuni rimedi. 
La necessità di profonde innovazioni volte 
ad accrescere gli indici di produttività — e 
quindi la competitività con i concorrenti 
esteri — esige una visione unitaria dei pro
blemi, che assicuri lo sviluppo integrato di 
tutti i settori produttivi: occorre pertanto 
destinare agli investimenti gran parte del ri
sparmio derivante dai minori costi energe
tici, se si vuole far tesoro compiutamente dei 
risultati emersi nel corso dell'indagine. 

Il senatore Foschi si compiace per il la
voro svolto dalla Commissione, ricorda le 
utili indicazioni fornite dal senatore Petrilli 
in materia di competitività e dal senatore 
Vettori sul turismo, sottolineando l'urgenza 
di predisporre misure capaci di assicurare 
lo sviluppo della politica industriale in ogni 
suo aspetto. 

Il Presidente dà notizia della presentazio
ne di un dispositivo, sottoscritto dai senatori 
Vettori, Cassola, Leopizzi, Fiocchi e Sciavi, 
in cui si esprime il consenso della Commis-

I sione alla bozza di documento predisposta 
dallo stesso presidente Rebecchini, in quali
tà di relatore, che pertanto si propone di 
approvare come documento conclusivo del
l'indagine; in detto dispositivo si sottolinea 
nel contempo il valore dello schema di do
cumento predisposto dal senatore Margheri 
e si stabilisce che esso — pur non incontran
do il consenso della maggioranza — dovrà 
essere allegato al documento conclusivo del
la Commissione. 

Il senatore Margheri, a nome del Gruppo 
comunista, propone un altro, breve documen
to, in cui vengono messi in evidenza i punti 
di convergenza (consistenti nel sostegno alla 
ricerca e all'innovazione tecnologica, nella ra
zionalizzazione del sistema degli incentivi, 
nella promozione dei servizi reali, nel go
verno dei processi di internazionalizzazione) 
esistenti tra la bozza di documento conclu
sivo del presidente Rebecchini e quella da 
lui proposta. 

Il presidente Rebecchini osserva che que
st'ultimo documento può essere inserito nel 
dispositivo dianzi proposto e la Commissio
ne si pronuncia in tal senso, dopo che alcu
ne correzioni al testo vi sono state intro
dotte, su proposta dei senatori Petrilli, Ali-
verti e Margheri. 

Si passa alla votazione. 
Il senatore Loprieno, a nome dei senatori 

comunisti e della Sinistra indipendente, di
chiara di riconoscersi nel documento predi
sposto dal senatore Margheri, sottolineando 
peraltro il valore di entrambi i documenti 
proposti, completi ed approfonditi pur nella 
diversità delle rispettive impostazioni cul
turali. Dichiara di votare a favore del dispo
sitivo proposto dai senatori Vettori ed altri, 
come integrato dall'inserimento dei rilievi 
del senatore Margheri. 

La Commissione approva quindi il docu
mento, conclusivo dell'indagine nei termini 
definiti dal dispositivo sopra menzionata 
che, nella formulazione modificata come 
dianzi precisato, formerà la premessa del 
documento stesso (Doc. XVII, n. 3). 

Il presidente Rebecchini avverte che l'Uf
ficio di presidenza valuterà l'ipotesi di solle
citare lo svolgimento di un dibattito in As
semblea sui tQmi che hanno formato ogget-
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to dell'indagine, ricercando la procedura più 
idonea. 

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 

Il senatore Vettori ritiene necessario in
formare la Commissione di aver modificato 
un'opinione espressa, quale relatore sul di
segno di legge n. 1483 relativo al risparmio 
energetico, nella seduta del 3 aprile. Egli 
infatti si è convinto della necessità di cor
reggere il testo trasmesso dalla Camera dei 
deputati, per motivi di ordine tecnico. Ri
tiene utile tale comunicazione, in quanto la 
sua precedente opinione è stata ripresa dalla 
stampa. 

Il senatore Aliverti sollecita la trattazione 
del disegno di legge n. 1658, relativo agli 
agenti e rappresentanti di commercio; il se
natore Felicetti. sollecita la trattazione del 
disegno di legge n. 1737, relativo al perso
nale dell'Istituto per il commercio estero. 

Il senatore Foschi informa che il Comitato 
ristretto a suo tempo insediato per esami
nare i disegni di legge sulla riforma del-
l'ENIT ha proceduto ad alcune significative 
audizioni; confida che il Comitato possa con
cludere rapidamente i suoi lavori, propo
nendo alla Commissione un testo unificato. 

La seduta termina alle ore 12,15, 
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L A V O R O ( l l a ) 

GIOVEDÌ 17 APRILE 1986 

122* Seduta 

Presidenza del Presidente 
GIUGNI 

Interviene il sottosegretario di Stato per 
il lavoro e la previdenza sociale Conti Per-
sini. 

La seduta inizia alle ore 12,40. 

IN SEDE REFERENTE 

«Conversione in legge, con modificazioni, del de
creto-legge 20 febbraio 1986, n. 34, concernente 
proroga della fiscalizzazione degli oneri sociali 
e degli sgravi contributivi nel Mezzogiorno» 
(1694-B), approvato dal Senato e modificato dal
la Camera dei deputati 
(Esame) 

Riferisce il senatore Cengarle, che mani
festa innanzitutto sorpresa per le modifiche 
apportate dalla Camera al testo approvato 
dal Senato. Tali modifiche, ed in particola
re quella al primo comma dell'articolo 3, elu
dono il necessario rispetto dei contratti col
lettivi e sovvertono il principio, accolto dal 
Senato, che i benefici dovessero essere cor
risposti esclusivamente alle aziende in re
gola con i contratti stessi. D'altra parte la 
giustificazione, addotta presso l'altro ramo 
del Parlamento dai presentatori dell'emen
damento al primo comma dell'articolo 3, in 
base alla quale il rispetto delle clausole con
trattuali costringerebbe le imprese più de
boli ad uscire dal mercato, significa avalla
re l'istituzionalizzazione di forme di lavoro 
nero, e ciò sarebbe tanto più grave se tali 
forme di lavoro trovassero la collaborazio
ne da parte sindacale. 

Ciò premesso, ritiene che il rischio del
l'eventuale ^decadenza del decreto-legge non 

possa influire sulla necessità di ripristinare 
il testo del Senato e di dare una prova di 
coerenza, non premiando quanti non appli
cano la legge. 

Si apre il dibattito. 
Interviente il* presidente Giugni che, ricor

dato come i contratti collettivi nazionali ab
biano anche una funzione di razionalizzazio
ne del mercato, evitando forme di sottosala
rio, e quindi mirino anche per questo aspet
to a scongiurare comportamenti di singoli 
nocivi alla produzione nel suo insieme, os
serva che è assurdo che si finisca per pre
miare il comportamento di alcuni soggetti 
e consentire la sopravvivenza di imprese ba
sate sulla elusione dei vincoli legislativi, che 
oltretutto trovano nella corresponsione di 
salari inferiori a quelli contrattuali ulteriore 
motivo di alleggerimento dei costi. 

Per questo motivo trova scandaloso dun
que l'emendamento approvato dalla Camera 
e sorprendente il fatto che esso* abbia tro
vato ampi consensi politici. 

Per quanto concerne il testo all'esame, es
so, per scongiurarne la decadenza, potrebbe 
essere approvato così com'è, salva la conte
stuale presentazione di un disegno di legge 
di modifica da parte di tutti i componenti 
la Commissione ed il promuovimento di ima 
indagine conoscitiva in materia. 

Ad avviso del senatore Vecchi l'emenda
mento approvato dalla Camera sovverte gli 
stessi princìpi costituzionali in materia di 
retribuzione dei lavoratori, mentre non ha 
senso che vengano corrisposti denari pub
blici a chi elude la stessa normativa posta 
dallo Stato, incentivando tra l'altro forme 
di lavoro nero e di concorrenza sleale. 

Pertanto, mentre condivide la proposta, 
prospettata dal Presidente, di un'indagine 
conoscitiva, ritiene opportuno che venga ri
pristinato l'originario testo del Senato, com
piendo così un necessario atto di giustizia. 

Anche il senatore Angelo Lotti condivide 
la necessità di ripristinare il testo del Se
nato, verificando la sperimentabilità della 
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via di una sua ulteriore modifica presso l'al
tro ramo del Parlamento. In ogni caso segui
re una via diversa comporterebbe danni 
maggiori. 

Ad avviso del senatore Toros la Camera 
avrebbe dovuto tener conto del lavoro re
sponsabile ed unanime del Senato sulla que
stione oggi in esame. Pertanto, associandosi 
alle considerazioni svolte dal relatore, sot
tolinea la necessità di premiare il prodotto 
della libera contrattazione tra le parti e di 
evitare che per legge tajeiu contrattazione ven
ga scoraggiata. 

Agli oratori intervenuti replica il relatore 
Cengarle. 

Manifesta compiacimento per l'unanimi
tà di consensi alla propria proposta, ritenen
do che il rischio della decadenza del decre
to-legge non debba costituire ostacolo alla 
sua modifica. 

Interviene quindi il sottosegretario Conti 
Persini che, nel dar conto dell'iter parlamen
tare del provvedimento presso l'altro ramo 
del Parlamento, ricorda come il Governo 
abbia compiuto uno sforzo per ridurre il nu
mero delle modificazioni proposte. Osserva 
inoltre che la materia è in attesa di riforma 
organica, tanto più che le provvidenze del 

decreto-legge scadranno nel prossimo giu
gno e che esso mira a risolvere alcune que-
sitoni relative al Mezzogiorno. Osserva con
clusivamente che una sua modifica da parte 
del Senato lo esporrebbe quasi certamente 
al rischio di decadere. 

Si passa all'esame delle modifiche intro
dotte dalla Camera dei deputati all'arti
colo 3. 

Il senatore Cengarle presenta un emen
damento, modificato su suggerimento del 
presidente Giugni, tendente a ripristinare, al 
primo comma dell'articolo 3, il testo appro
vato dal Senato, con esclusione del richia
mo agli accordi aziendali applicabili nel
l'azienda. 

L'emendamento, posto ai voti, risulta ac
colto, come analogamente è accolto l'emen
damento sostitutivo del secondo comma, nel 
testo della Camera dei deputati e l'articolo 
nel suo complesso. 

La Commissione dà infine mandato al re
latore Cengarle di riferire favorevolmente in 
Assemblea sul provvedimento in esame, nei 
termini emersi dal dibattito, autorizzandolo 
altresì a richiedere la relazione orale. 

La seduta termina alle ore 1325-
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COMMISSIONE PARLAMENTARE 
per l'indirizzo generale 

e la vigilanza dei servizi radiotelevisivi 

GIOVEDÌ 17 APRILE 1986 

Presidenza del Presidente 
JERVOLINO Russo 

La seduta inizia alle ore 10,25. 

SULLA PUBBLICITÀ DEI LAVORI 

Il Presidente avverte che, ai sensi dell'ar
ticolo 13, quarto comma, del regolamento 
della Commissione, la stampa ed il pubblico 
possono seguire, in separati locali, lo svol
gimento della seduta attraverso gli impianti 
audiovisivi a circuito chiuso. 

CCMUNCAZIONI DEL PRESIDENTE 

Il Presidente comunica che: 
con lettera del 10 aprile scorso, condi

videndo una proposta del Presidente della 
Sottocommissione per gli indirizzi generali 
e la vigilanza avanzata il 26 marzo scorso, 
ha chiesto alla concessionaria di rispondere 
con sistematicità ai documenti ad essa tra
smessi per il seguito di competenza. Il car
teggio è a disposizione dei commissari; 

con lettera pervenuta il 3 aprile scorso, 
il sindaco del comune di Casalbordino ha 
lamentato la pessima ricezione dei program
mi televisivi del servizio pubblico, in parti
colare della prima e della terza rete. Copia 
del documento è stata trasmessa al Ministro 
delle poste e delle telecomunicazioni ed al 
presidente e al direttore generale della RAI 
per il seguito di rispettiva competenza; 

con lettera pervenuta il 3 aprile scorso, 
l'assessore al turismo, trasporti e formazio
ne professionale della giunta della regione 

Abruzzo, D'Amico, ha lamentato l'inammis
sibile esclusione delle iniziative assunte dal
la regione stessa nella trasmissione TG Vuna 
del 9 marzo scorso, che ha dedicato un ser
vizio all'attività turistica del 1986. Copia del 
documento è stata trasmessa al presidente 
ed al direttore generale della RAI per il se
guito di competenza della concessionaria. La 
questione sollevata è stata affidata all'esa
me della competente Sottocommissione per 
gli indirizzi generali e la vigilanza; 

con lettera pervenuta il 14 aprile scorso, 
il deputato Servello ed il senatore Pozzo han
no elevato una vibrata protesta per la rei
terata scelta del servizio pubblico di uti
lizzare i cosiddetti programmi « a conte
nitore », di grande ascolto, per invitare rap
presentanti della Democrazia cristiana, del 
Partito socialista e del Partito comunista e, 
raramente, degli altri Partiti della maggio
ranza, in danno dei Partiti della minoranza. 
Hanno chiesto al riguardo la convocazione 
urgente del presidente e del direttore gene
rale della RAI, riservandosi altresì altre ini
ziative. La questione sollevata è stata sotto
posta all'attenzione del presidente e del di
rettore generale della RAI per il seguito di 
competenza della concessionaria. Essa è sta
ta inoltre affidata all'esame della competen
te Sottocommissione per gli indirizzi gene
rali e la vigilanza; 

con telegramma pervenuto il 9 aprile 
scorso, il presidente dell'Unione nazionale 
associazioni venatorie italiane - UN AVI, se
natore Mingozzi, a nome di 1 milione e 400 
mila cacciatori italiani, ha protestato per 
il modo unilaterale e discriminante con il 
quale le testate e le reti del servizio pubbli
co forniscono informazioni in ordine all'in-
ziativa venatoria. Il documento è a disposi
zione dei commissari. La questione solleva
ta è stata sottoposta all'attenzione del pre
sidente e del direttore generale della RAI 
per il seguito di competenza della concessio
naria. Essa è stata altresì affidata all'esame 



Giunte e Commissioni - 512 — 33 —• 17 Aprile 1986 

della competente Sottocommissione per gli 
indirizzi generali e la vigilanza. 

Comunica inoltre che: 
con lettera pervenuta il 3 aprile scorso, 

il presidente della RAI ha trasmesso il volu
me n. 73 della serie « Dati per la verifica 
dei programmi trasmessi ». Copia del volu
me è stata già inviata ai componenti la Com
missione; 

con lettera pervenuta il 24 marzo scorso, 
il Ministro delle poste e delle telecomunica
zioni ha sottoposto all'esame della Commis
sione — perchè esprima il proprio parere ali 
sensi dell'articolo 5 del decreto legislativo 
del Capo provvisorio dello Stato 3 aprile 
1947, n. 428 — due modificazioni di carat
tere formale allo statuto sociale della RAI 
approvate dall'assemblea degli azionisti il 
31 gennaio scorso. Ha invitato il deputato 
Borri a riferire alla Commissione. Qualora 
il prescritto numero di commissari stabilisse 
di integrare l'ordine del giorno, detto pa
rere potrebbe essere espresso nella seduta 
odierna. 

Fa successivamente presente che, con te
legramma pervenuto il 15 aprile scorso, il 
deputato Cuojati ha segnalato l'assoluta 
inopportunità di diffondere la trasmissione 
Spot con l'annunciata intervista di Enzo Bia-
gi al colonnello Gheddaf i, prevista per lo stes
so giorno. Per incarico dello stesso deputato 
Cuojati, gli uffici hanno trasmesso copia del 
telegramma al presidente e al direttore gene
rale della RAI. I documenti sono a disposi
zione dei commissari. Con lettere del 16 apri
le scorso, i deputati Barbato e Bernardi An
tonio hanno stigmatizzato l'iniziativa del
l'azienda di sospendere la diffusione della 
trasmissione Spot prevista sulla prima rete 
televisiva nella prima serata del 15 marzo 
scorso. Il deputato Bernardi Antonio ha al
tresì chiesto che la Commissione affronti la 
questione iscrivendola all'ordine del giorno 
della seduta odierna. I documenti sono a di
sposizione dei commissari. Nel pomeriggio 
di ieri, 16 aprile, si è riunito l'Ufficio di Pre
sidenza allargato ai rappresentanti dei Grup
pi che ha, fra l'altro, esaminato la questione 

sollevata. In questa sede il deputato Pollice 
ha chiesto l'acquisizione della videoregistra
zione dela citata intervista. Tenuto presente 
che la Commissione non ha fra i suoi poteri 
quello dell'esame preventivo dei programmi 
destinati alla diffusione sulle reti del servi
zio pubblico; avuto nel contempo riguardo 
alla vasta eco suscitata dall'intervista stessa, 
di cui era in programma la diffusione nella 
prima serata di martedì 15 aprile scorso, la 
Presidenza ha chiesto alla concessionaria di 
metterne a disposizione dei commissari la 
videoregistrazione. I responsabili della RAI 
hanno fatto conoscere che il centro di ascol
to di via Orazio è a disposizione dei compo
nenti la Commissione che intendano visio
nare la ridetta intervista. Ritiene che, dopo 
averne preso visione, il problema sollevato 
potrà essere ulteriormente approfondito da 
parte della Sottocommissione per gli indiriz
zi generali e la vigilanza. 

Comunica infine che, con lettera testé per
venuta, il senatore Milani Eliseo ha espres
so una ferma protesta per l'informazione re
sa dai servizio pubblico, rilevando l'assenza 
di oggettività e di cautela nel riferire gli av
venimenti di martedì 15 aprile. Con partico
lare riferimento alle edizioni del TG1, ritiene 
che la RAI abbia adottato una linea informa
tiva che definisce tendenziosa e irresponsa
bile. Il senatore Milani chiede, fra l'altro, 
che la Commissione affronti quanto prima 
un'ampia discussione sull'informazione ra
diotelevisiva in rapporto alle tensioni inter
nazionali in atto. 

DISCUSSIONE SULLE COMUNICAZIONI DEL 
PRESIDENTE 

Si apre un'ampia discussione sulle comu
nicazioni testé rese dal Presidente in ordine 
alle vicende conesse alla mancata diffusione 
del programma Spot il 15 aprile scorso e 
sui temi dell'informazione del servizio pub
blico. 

Il deputato Battistuzzi, ribadite le forti 
perplessità sulla linea informativa adottata 
dalla concessionaria e da lui più volte espres
se, ritiene inaccettabile la prassi di utilizza
re i cosiddetti programmi a contenitore per 
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privilegiare la presenza sul mezzo pubblico 
di alcuni partiti a danno di altri. 

Sottolinea anche con preoccupazione il 
mancato riscontro da parte della RAI alle 
numerose questioni che la Commissione sot
topone all'attenzione dei vertici dell'azienda. 

Il Presidente ricorda che analoga esigen
za è stata già sollevata dal deputato Borri, 
Presidente della Sottocommissione per gli 
indirizzi generali alla RAI e la vigilanza, e 
che la Presidenza, con lettera del 10 aprile 
scorso, ha chiesto alla società concessionaria 
di rispondere sistematicamente ai documen
ti ad essa trasmessi per il seguito di compe
tenza. 

Il deputato Servello rileva in primo luogo 
come i documenti trasmessi alla concessio
naria per il seguito di competenza subiscano 
la sorte di una sostanziale archiviazione. Ciò 
è inammissibile. Il fatto che, da parte della 
direzione generale della RAI e dei vari di
rettori delle testate e delle reti, si continui 
ad operare in assenza di qualsivoglia indi
rizzo da parte della Commissione, configura 
una situazione di eccezionale gravità: la fa
ziosa utilizzazione da parte del servizio pub
blico dei cosiddetti programmi a conteni
tore pone questa realtà in drammatica evi
denza. In sostanza, i Partiti della minoranza 
risultano privi di ogni tutela di fronte alle 
perduranti prevaricazioni degli altri Partiti 
della maggioranza ai quali il servizio pubbli
co offre surrettiziamente reiterate occasioni 
di partecipazione in vari programmi di gran
de ascolto. Si spiega così chiaramente come 
alcuni Partiti della maggioranza — in parti
colare la Democrazia cristiana — ma anche 
lo stesso Partito comunista, siano interessati 
a mantenere intatta la loro situazione di 
privilegio, favorita dal vuoto di potere che 
si protrae a causa del mancato rinnovo del 
consiglio di amministrazione. 

In particolare, per quanto concerne la 
mancata diffusione del programma Spot, 
esprime forti riserve sulle ragioni addotte 
dalla direzione generale per giustificare tale 
decisione, assunta peraltro senza neppure 
consultare il consiglio di amministrazione. 

Come esempio di malcostume, ricorda 
l'intervista rilasciata a Mixer domenica scor
sa dal vicesegretario del PSI Martelli ed il 

dibattito sulla situazione radiotelevisiva cui 
hanno partecipato anche rappresentanti del
la DC e del PCI. Ciò è inammissibile ed im
pone un intervento autonomo della Presi
denza della Commissione di vigilanza nei 
confronti della RAI. È in corso — e lo de
nunzia con forza — una truffa della RAI 
in particolare sull'informazione politica: ad 
esempio, nella nota trasmissione sul caso 
Ramelli, non fu dato alcuno spazio radiote
levisivo ai rappresentanti del MSI-Destra na
zionale. A tale scandalosa esclusione non è 
stata mai data né spiegazione né riparazione. 

Dopo aver rilevato come la perdurante 
mancanza di volontà politica di giungere al
l'elezione del nuovo consiglio di amministra
zione della RAI sia segno evidente della cri
si profonda che coinvolge non soltanto la 
Commissione, ma l'intero istituto parlamen
tare, esprime l'auspicio che esistano ancora 
strumenti adeguati per ripristinare un mi
nimo di pluralità e obiettività dell'informa
zione. La sua parte politica non esiterà a 
farne uso. 

Il senatore Milani Eliseo, citati alcuni gra
vi episodi di disinformazione, in partico
lare nella giornata di martedì 15 aprile, sot
tolinea con preoccupazione come le testate 
della RAI, ed il TG1 in particolare, abbiano 
irresponsabilmente concorso a creare un cli
ma di enfatizzazione e di allarme senza pre
occuparsi di fornire notizie fondate sulla 
realtà degli avvenimenti. 

La RAI non ha sentito neanche il biso
gno di inviare in Libia un proprio corrispon
dente, mentre si assisteva ad una sequela di 
testimonianze dalle capitali di altri paesi. 

In sostanza si è assistito ad un taglio in
formativo artificioso, scorretto e fazioso, pur 
di evitare di affrontare realisticamente gli 
avvenimenti che si susseguivano. 

Giudica assai negativamente la decisione, 
sprovvista di fondate motivazioni, di non 
diffondere la intervista di Biagi al colonnello 
Gheddafi. Auspica infine che la Commissio
ne, riempiendo un vuoto inammissibile e 
preoccupante, formuli al più presto* un do
cumento aggiornato di indirizzi alla conces
sionaria. 

Il deputato Pollice giudica inaccettabile e 
lesiva della propria dignità di parlamentare 
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la decisione assunta dalla concessionaria di 
mettere a disposizione dei commissari la 
registrazione video dell'intervista di Enzo 
Biagi a Gheddafi esclusivamente presso il 
centro di ascolto di via Orazio e non nei lo^ 
cali della Commissione. Sottolinea che la 
trasmissione è stata già visionata da numero
si giornalisti e risulta inoltre che essa sia 
stata venduta ad alcune reti televisive ame
ricane ed europee. A ciò si aggiunga che la 
decisioni del deputato Cuojati, di inviare un 
telegramma per impedire la diffusione del
l'intervista, è maturata a seguito di una co
noscenza diretta o indiretta dei contenuti 
di essa. 

Pertanto, ritiene opportuno che la Com
missione sospenda temporaneamente i pro
pri lavori per dare modo ai commissari di 
visionare il programma nei locali della Com
missione e riprendere successivamente l'esa
me di tale questione. 

Si sofferma successivamente sulla linea 
informativa delle testate della RAI in occa
sione dei recenti avvenimenti che hanno in
teressato le coste libiche e l'isola di Lampe
dusa. Condivide le valutazioni del senatore 
Milani al riguardo. 

Ritiene che il direttore generale della RAI, 
nella perdurante situazione di crisi causata 
dal mancato rinnovo del consiglio di ammi
nistrazione, ha il potere di operare scelte 
arbitrarie e faziose senza alcun controllo. In 
questo contesto è poco dire che la Commis
sione ha un ruolo ridotto. È giusto afferma
re che essa non svolge alcun ruolo. Giudica 
un gesto vile ed immotivato ai danni di 
Enzo Biagi e del TG1 la decisione di non 
diffondere la ridetta intervista. 

Il deputato Stanzani Ghedini chiede che 
la seduta venga sosepsa per permettere ai 
commissari di visionare nei locali della Com
missione l'intervista rilasciata da Gheddafi 
ad Enzo Biagi. Ricorda di avere già avanzato 
una richiesta in tal senso nella riunione del
l'Ufficio di Presidenza svoltasi ieri, rilevan
do come sarebbe altresì opportuno ascoltare 
anche il presidente ed il direttore generale 
della RAI per acquisire ulteriori elementi di 
giudizio sulla delicata questione. Sottolinea 

l'assoluta inopportunità di formulare giudi
zi prima di aver preso visione dell'intervista. 

Sulla proposta del deputato Stanzani Ghe
dini interviene brevemente il deputato Ber
nardi Antonio, che non ritiene opportuna una 
sospensione della seduta. Tiene tuttavia a 
sottolineare la gravità della decisione assun
ta dalla direzione generale e l'incomprensibi
le indisponibilità della RAI a consentire che 
i commissari visionino l'intervista nei locali 
della Commissione. 

Posta ai voti, la richiesta di sospensione 
della seduta è respinta. 

Il deputato Battistuzzi ribadisce in primo 
luogo la esigenza che la Commissione ponga 
quanto prima all'ordine del giorno in dibat
tito suH'impostazione della programmazio
ne complessiva del servizio pubblico e sul
l'informazione. In tale ambito dovrà essere 
affrontata la questione dei criteri da se
guire in situazioni di particolare emergenza. 

Per quanto concerne la mancata diffusio
ne dell'anzidetta intervista, non ritiene che 
da parte dei commissari debba essere visio
nato un programma non andato in onda. 
Compito della Commissione è infatti esclu
sivamente quello di visionare programmi già 
trasmessi per verificarne la rispondenza agli 
indirizzi formulati. A suo avviso l'informa
zione del servizio pubblico non può perse
guire fini pedagogici, ma deve esclusivamen
te rispondere a criteri di pluralismo, obietti
vità e completezza. 

Rileva con amarezza come la tanto con
clamata autonomia professionale del servi
zio pubblico si dissolva nel nulla di fronte 
a forti pressioni politiche che sono alla base 
della decisione assunta dalla direzione ge
nerale. 

Il deputato Cuojati, rispondendo ad alcu
ne affermazioni emerse nel corso del dibat
tito, tiene a precisare che, nel momento in 
cui ha inviato il telegramma al Presidente 
con la richiesta di non diffondere la nota 
intervista, non era assolutamente a cono
scenza del contenuto di essa. 

A tale proposito, definisce assolutamente 
corrette la ricostruzione dei fatti e la suc
cessione degli avvenimenti operate dal Pre
sidente in apertura della riunione dell'Uf-
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ficio di Presidenza, allargata ai rappresen
tanti dei Gruppi, svoltasi ieri-

Tiene altresì a precisare che non ha affatto 
inteso aprire un « caso Biagi »; ha inteso 
piuttosto esprimere la sua autonoma valuta
zione sull'inopportunità di diffondere la no
ta intervista a Gheddafi in una fase assai 
delicata dei rapporti internazionali, atta a 
diffondere preoccupazione nell'opinione pub
blica; ciò rientra certamente nei compiti di 
un componente la Commissione. 

Sottolinea infine che non ha voluto pro
muovere alcun atto di censura nei confronti 
dell'informazione resa da una testata del ser
vizio pubblico radiotelevisivo e che non in
tende visionare l'intervista. 

Il senatore Gualtieri osserva preliminar
mente come il dovere della Commissione 
di esercitare la vigilanza sui servizi radiote
levisivi debba essere esercitato tenendo con
to dell'importanza politica e della delicatez
za delle questioni che via via si pongono: 
esse debbono pertanto essere selezionate in 
rapporto al loro effettivo rilievo. 

Premesso che la sua parte politica difende 
l'autonomia della professione giornalistica 
dalle ingerenze dei partiti, esprime viva pre
occupazione per il modo in cui le testate 
radiotelevisive hanno informato sulle recen
ti vicende libiche e di Lampedusa. Si è as
sistito ad una frequente sovrapposizione dei 
commenti all'informazione. L'impressione è 
stata quella di una realtà preconfezionata 
e faziosa — il giudizi riguarda anche il TG1 
— spesso frutto di semplificazioni « orien
tate » che devono essere respinte. 

Pur comprendendo i motivi di opportuni
tà che possono averla ispirata, esprime for
ti perplessità sulla scelta di non diffondere 
l'intervista di Enzo Biagi e sui modi con cui 
essa è stata operata. 

A suo avviso, la questione più importante 
non è tanto quella di permettere ai commis
sari di prendere visione della registrazione 
dell'intervista, quanto di consentire la dif
fusione in rete del programma, poiché sono 
venute meno le ragioni che hanno provocato 
la decisione. 

Il deputato Pillitteri ritiene che l'impos
sibilità dei commissari di visionare l'inter
vista rilasciata dal colonnello Gheddafi im

pedisca loro di disporre, nell'odierno dibat
tito, di adeguati elementi di giudizio. Non si 
può .giudicare l'operato dei responsabili del
la concessionaria se non si conosce l'esatto 
contenuto dell'intervista che si è deciso di 
non diffondere: l'organo parlamentare deve 
quindi conoscere per giudicare. 

Concorda con i commissari i quali da tem
po sollecitano l'esame da parte della Com
missione del delicato tema dell'informazione 
resa dalla concessionaria. In varie occasioni 
essa ha suscitato ampie e motivate riserve 
da più parti. Sarebbe quindi oportuno che la 
Commissione formuli un aggiornato e com
pleto documento di indirizzi, che tenga con
to, fra l'altro, della specificità dei compiti 
del servizio pubblico radiotelevisivo e dei 
mutamenti intervenuti nel sistema radiote
levisivo negli ultimi anni. 

Rilevata l'opportunità di verificare il ruo
lo ed il funzionamento della Commissione 
dedicando all'argomento una riunione ad 
hoc, ritiene opportuno approfondire — do* 
pò aver visionato l'intervista — il punto del
la legittimità della decisione di non diffon
derla. 

Il deputato Borri rileva in primo luogo co
me la mancata diffusione del programma 
Spot offra un'utile occasione di riflessione 
sul ruolo del servizio pubblico radiotelevisi
vo; sull'esigenza di contemplare — in parti
colari situazioni di gravità — la necessaria 
libertà e ocmpletezza della infirmazione con 
le esigenze di mantenimento dell'ordine pub
blico; sulla possibilità che i poteri spettanti 
al direttore generale della RAI possano tal
volta entrare in conflitto con la autonomia 
professionale dei direttori di testata e degli 
operatori. Ritiene che un'eventuale visione 
da parte dei commissari ideila registrazione 
video dell'intervista di Enzo Biagi al colon
nello Gheddafi d^bba fornire l'occasione non 
tanto per valutare i contenuti del program
ma, quanto piuttosto per acquisire ulteriori 
elementi di giudizio. 

Dichiara quindi di condividere le critiche 
che da alcune parti politiche sono* state 
espresse circa la qualità della informazione 
radiotelevisiva fornita in occasione della re
cente crisi nel Mediterraneo, in particolare 
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per l'eccessivo spazio riservato ai commen
ti, i quali peraltro rappresentano un necessa
rio arricchimento all'informazione. Nel com
plesso i telegiornali delle tre testate hanno 
fornito notizie non del tutto convergenti: è 
auspicabile in futuro un maggiore sforzo di 
obiettività e di professionalità. 

Non è contrario infine alla diffusione del
l'intervista a Gheddafi, una volta che si ri
tenga siano venute meno le ragioni che han
no determinato la decisione di non diffon
derla. 

Il deputato Bernardi Antonio giudica asso
lutamente pretestuose e inaccettabili le mo
tivazioni addotte dalla concessionaria per 
giustificare la mancata diffusione del pro
gramma Spot. Del resto tale decisione era 
edà stata presa ancor prima che giungesse 
notizia delle esplosioni al largo delle coste 
di Lampedusa. La vicenda impone un'appro-
fondita riflessione sulla necessaria tutela ed 
autonomia della professione giornalistica. 

La motivazione fornita dall'azienda per la 
censura di Spot è incredibile ed inaccetta
bile. Non è affatto certo che fra i poteri del 
direttore generale rientri quello idi assumere 
una decisione del genere, senza che il con
siglio di amministrazione sia investito della 
ouestione —ciò che costituisce un grave pre
cedente da chiarire in sede parlamentare — 
e senza il consenso della testata interessata. 

Invita la RAI a sdrammatizzare la questio
ne ed a diffondere l'intervista aggiungendo le 
precisazioni del caso. Occorre far luce sulle 
pressioni esercitate nei confronti ideila dire
zione generale, mentre la competente Sotto
commissione potrebbe ascoltare i vertici del
l'azienda e del TG1 per mettere a punto 
l'ambito ed i limiti dei rispettivi poteri. 

Il Presidente avverte che da parte della 
concessionaria è stata inviata la registrazio
ne video dell'intervista; i commissari po
tranno visionarla nei locali della Commis
sione. 

Il deputato Stanzani Ghedini stigmatizza 
l'assoluta irritualità dell'attuale dibattito il 
quale, anziché svolgersi nella sede adegua
ta, avviene impropriamente in sede di co
municazioni del Presidente. 

Il dibattito svoltosi sarà ancora una volta 
privo di conclusioni operative. Tale modo 
di procedere della Commissione, che da trop
po tempo vive in una situazione di crisi in
tollerabile, reca ancor più danno alle istitu
zioni di quanto non ne porti la grave deci
sione di censurare l'operato di un giornali
sta. La verità è che la Commissione non è 
la sede ove la RAI è chiamata a rispondere 
del suo operato, ma è, da gran tempo, di
venuta lo strumento che assicura alla con
cessionari la piena immunità per scelte in
formative — definite eversive — ai danni 
delle minoranze. 

La Commissione è pertanto avvitata in una 
spirale di irresponsabilità, in cui solo un 
obiettivo è perseguito: quello di non costrin
gere mai la RAI a dar conto di quello che 
fa, consentendo così il perpetuarsi di inam
missibili discriminazioni a vantaggio di al
cune forze politiche. 

Il senatore Fiori, dopo aver rilevato come 
l'iniziativa assunta dal deputato Cuojati 
acquisti carattere obiettivamente censorio, 
dichiara di rinunciare a proseguire il pro
prio intervento a causa del comportamento 
— definito ostruzionistico — posto in atto 
dal deputato Bubbico. 

Il Presidente dà quindi lettura di due pro
poste di risoluzione, presentate dai depu
tati Pollice e Servello, miranti a promuovere 
audizioni dei responsabili della concessiona
ria in margine ai problemi discussi nella se
duta odierna. 

Il Presidente invita i presentatori dei do
cumenti a non insistere per la loro votazio
ne, prospettando l'opportunità che la Sotto
commissione per gli indirizzi generali e la 
vigilanza esamini le questioni sollevate e 
svolga le audizioni eventualmente ritenute 
necessarie, elaborando un documento che 
la Commissione sarà chiamata a discutere. 

Il deputato Pollice non condivide la pro
posta del Presidente ed insiste per la vota
zione del documento da lui presentato. 

Il deputato Servello prospetta l'opportu
nità di investire l'Ufficio di Presidenza, al
largato ai rappresentanti dei Gruppi, dei-
compito di svolgere le audizioni di cui ai 
documenti suddetti. 
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Anche il deputato Stanzani Ghedini con
viene sull'opportunità di votare i documenti 
presentati. 

Il deputato Borri condivide la proposta 
formulata dal Presidente. 

Il Presidente avverte che si passerà alla 
votazione dei documenti presentati, inizian
do da quello del deputato Pollice. 

Il deputato Pollice, a nome del gruppo di 
democrazia proletaria, chiede la verifica del 
numero legale. 

Il Presidente invita a procedere alla chia
mata dei commissari. 

Dà atto che la Commissione non è in nu
mero e sospende la seduta per un'ora. 

La seduta sospesa alle ore 13,20, è ripre
sa alle ore 14,20. 

Il Presidente invita nuovamente a proce
dere alla chiama dei commissari. 

Constata ancora la mancanza del numero 
legale, toglie la seduta ed avverte che la 
Commissione tornerà a riunirsi mercoledì 
30 aprile prossimo, alle ore 12, con lo stesso 
ordine del giorno della seduta odierna. 

La seduta termina alle ore 14,25. 
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COMMISSIONE PARLAMENTARE 
per l'indirizzo generale 

e la vigilanza dei servizi radiotelevisivi 

Sottocommissione permanente per l'Accesso 

GIOVEDÌ 17 APRILE 1986 

Presidenza del Presidente 
DUTTO 

La seduta inizia alle ore 9,45. 

INTEGRAZIONE DEL PALINSESTO APPROVATO 
IL 19 MARZO 1986 

La Sottocommissione, ai sensi della legge 
28 febbraio 1980, n. 48, concernente modi
ficazioni all'articolo 6, terzo comma, della 
legge 14 aprile 1975, n. 103, ed in deroga agli 
articoli 2 e 3 del proprio regolamento, sta
bilisce di accogliere: 

la richiesta n. 2191, avanzata dal Comi
tato per una giustizia giusta, avente ad og
getto la trasmissione: « La giustizia mala
ta », tenuto conto della specificazione politi
ca e sociale del richiedente in relazione al
l'argomento proposto; 

la richiesta n. 2193, avanzata dagli Amici 
della terra, avente ad oggetto la trasmis
sione: « Perchè no alla caccia », tenuto con
to della specificazione sociale e culturale del 
richiedente in relazione all'argomento pro
posto. 

La seduta termina alle ore 10,15. 


